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«Permesso, grazie e scusa
le tre parole del matrimonio»

Gli interventi

Papa Francesco

A pagina 3

Care famiglie! Siete venute pellegrine da tante parti del mondo per pro-
fessare la vostra fede davanti al sepolcro di San Pietro. Questa piazza vi
accoglie e vi abbraccia: siamo un solo popolo, con un’anima sola, con-
vocati dal Signore che ci ama e ci sostiene. Saluto anche tutte le famiglie
che sono collegate mediante la televisione e internet: una piazza che si
allarga senza confini!
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Il Vescovo Mons. Antonio Di Donna presenta al Terzo Decanato 
la Lettera Pastorale “Canta e cammina”

Uscire dalla mura del tempio

Inauguata dal Cardinale Sepe la nuova facciata e il portone 
della chiesa di Santa Maria delle Grazie a Capodimonte 

La porta della fede
di Michele Maria Serrapica

Quella di sabato 26 ottobre è stata
una serata di festa per la comunità del-
la parrocchia di S. Maria delle Grazie,
riunitasi nelle strade direttamente
adiacenti la loro chiesa per l’inaugura-
zione e benedizione del nuovo portone
e della nuova facciata. 

Si tratta dell’ultimo passo nel com-
pletamento dei lavori di ristrutturazio-
ne iniziati subito dopo il tristemente
famoso terremoto dell’Irpinia. 

La prima parte dei lavori, come ci
spiega il parroco padre Giuseppe
Costagliola, furono totalmente finan-
ziati dal Provveditorato delle Opere
Pubbliche, mentre, in seguito, è stato
possibile completare il restauro fino
alla facciata esterna grazie ai sovven-
zionamenti della Conferenza Episco -
pale Italiana, ricevuti anche per meri-
to della mediazione del Cardinale
Crescenzio Sepe. 

«Ma la Cei copre solo il cinquanta
per cento dei lavori -  prosegue Padre
Costagliola - l’altra metà dei costi è sta-
ta coperta dalla parrocchia e dai par-
rocchiani che hanno offerto quanto
più potevano».

La prima parte della celebrazione si
è tenuta all’esterno con il Cardinale
Sepe che ha benedetto la nuova porta,
ideata e progettata dall’architetto
Gallo e rinominata dal parroco “Porta
della Fede”. 

Dopo la benedizione, vi è stata l’i-
naugurazione con la prima simbolica
apertura della porta da parte del -
l’Arcivescovo che ha successivamente
guidato l’intera comunità all’interno
della chiesa per assistere alla celebra-
zione della Messa.

Durante l’omelia, il Cardinale Sepe
ha voluto anzitutto ricordare che que-
sto non era il suo primo incontro con
la suddetta comunità, ma che il suo è
sempre un gradito ritorno poiché sa di
trovare una parrocchia «dinamica, vi-
va e matura». 

Appello 

della Caritas 

Diocesana

“Fratello
freddo”
Si sta avvicinando la

stagione fredda. Vi

chiediamo, se  possibile, di

avviare per tempo una

raccolta di coperte per i

nostri fratelli senza dimora.

Lo scorso anno grazie alla

collaborazione e generosità di

tanti, siamo riusciti ad

alleviare, almeno in parte, le

sofferenze di tanti.

Una volta messe insieme le

coperte (plaids, piumoni,

coperte, matrimoniali e

quant’altro), potrete portarle

presso il centro di raccolta da

noi allestito presso

l’Associazione Centro La

Tenda, in via Sanità 95-96

(081.544.14.15) o Antonio

Rulli (333.462. 71.93).

Laddove foste impossibilitati

a portarle in loco, vi prego di

telefonare a Iacopo Pierno

(349.283.49.80) che verrà a

ritirarle dove avrete la bontà

di indicargli. 

Vi ringrazio davvero di cuore,

anche a nome dei nostri

fratelli senza dimora,  per la

preziosa collaborazione e vi

auguro ogni bene.

Enzo Cozzolino

Direttore Caritas Diocesana

* * *

Guida
Liturgico
Pastorale
2013-2014
La Guida Liturgico Pastorale

2013-2014 

è in vendita presso le 

seguenti librerie cattoliche:

Paoline - Via Duomo

Paoline - Colli Aminei

LDC - Via Duomo

Paoline - Via De Pretis

Logos - Via A. Rocco, 55

LER - Pompei

Venerdì 18 ottobre alle 18.30, presso la Basilica dello  Spirito
Santo, il Vescovo Mons. Antonio Di Donna ha presentato la
Lettera Pastorale facendosi portavoce del messaggio del
Cardinale Sepe, per le comunità parrocchiali del Terzo Decanato
e non solo.

«Una fede chiusa nelle mura del tempio non può essere fecon-
da né per noi né per gli altri» questo è uno dei moniti del Cardinal
Crescenzio Sepe nella sua Lettera Pastorale “Canta e cammina”,
che oltre a riflettere sulla condizione sociale del territorio napo-
letano, delinea le direttive per il prossimo anno pastorale e per il
futuro di tutta la Chiesa di Napoli. 

Il Cardinale senza indugiare punta dritto ai mali che affliggo-
no la nostra città dai rifiuti tossici, ai disoccupati, agli emargina-
ti e ai vecchi mali che continuano ad aggiungersi ad altri disagi
sociali che umiliano ogni giorno tanti cittadini del territorio. 

Ed è per questo che la Chiesa di Napoli non deve rimanere
inerte, immobile e disinteressata a tutto ciò, anch’essa è respon-
sabile e deve essere disponibile, umile e concreta aiutando a far
rifiorire ogni bellezza infangata da questo periodo di crisi econo-
mica, ma soprattutto di valori. 

Il Cardinale continua dicendo che il sentirsi cristiani non è
solo connesso a chi va a messa o frequenta assiduamente la sa-

crestia, ma va oltre; la valenza cristiana prende forma ogni gior-
no nelle scelte di vita quotidiana, nell’impegno che mettiamo
nel dedicare tempo alla nostra famiglia e a chi ne ha bisogno.
Essere cristiani è una scelta di cuore da fare in ogni momento
della vita. 

Il Cardinale non manca di ringraziare tutti gli operatori, i lai-
ci, sacerdoti che ogni giorno portano avanti la missione di Gesù,
li esorta a continuare, a fare sempre più, puntando in alto, a par-
tire proprio da tutte le strutture educative del territorio parteno-
peo scuole, oratori, seminari, gettare le basi ora per scatenare il
cambiamento di cui oggi la città ha bisogno, senza andare a ri-
morchio o vivendo luoghi comuni e abitudini solo per il gusto di
essere come gli altri. 

Perciò la scelta della citazione di Sant’Agostino “Canta e
Cammina”, il popolo napoletano e la Chiesa di Napoli si unisco-
no e camminano insieme per la rinascita di questa splendida
città. 

Monsignor Di Donna ribadisce con enfasi che la Diocesi met-
terà in campo tutte le risorse a disposizione, perché Napoli deve
rimettersi a camminare, ritornare in carreggiata riprendendo la
giusta marcia con vigore e chiarezza.

Simona Zamagni

Poi, ha proseguito: «Bisogna che sia-
te entusiasti e fieri perché, dopo tanti an-
ni di lavori e sacrifici, anche l’ultima
pennellata è stata data e, ora, la casa di
Dio, che è anche e soprattutto casa vo-
stra, è tornata a brillare del suo massimo
splendore. 

L’anno della fede sta per concludersi,
un anno in cui i cattolici si son messi in
cammino per riscoprire l’autenticità del-
la forza della preghiera. 

La fede apre la porta che ci conduce a
Dio, ma, una volta entrati, bisogna uscir-
ne nuovamente. Una volta che ci si è
riempiti dell’amore di Dio dobbiamo
portarlo fuori e annunziare Cristo met-
tendo in atto l’insegnamento del
Vangelo. 

E non c’è bisogno di fare grandi gesti,
bisogna semplicemente vivere d’amore.
L’amore si è perso perché s’è perduto Dio

e, di conseguenza, l’uomo ha perso sé
stesso, ma io so che voi siete e sarete ca-
paci di andare oltre queste difficoltà per-
ché in voi risiede la forza della fede.
Rinnovo i miei auguri al parroco e a tut-
ti voi. Che Dio vi benedica e a Maronn
v’accumpagn!»

«Il cardinale è stato molto buono con
noi, ci ha voluti spronare, ma noi dob-
biamo continuare a dimostrare tutto ciò
proseguendo il nostro cammino verso il
regno di Dio» ha detto il parroco che ha
poi ringraziato”, l’architetto Gallo e l’in-
gegner Mattia per la progettazione e
conduzione dei lavori, l’impresa Sapi,
l’Arma dei Carabinieri  e il decano Don
Lello Ponticelli, che ha anche concele-
brato. La Messa si è conclusa con un can-
to ispirato all’ultima lettera pastorale del
Cardinale e intitolato “Canta e cammi-
na”.
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La
Preghiera 
del
Pontefice 
Gesù, Maria e Giuseppe 
a voi, Santa Famiglia 
di Nazareth, 
oggi, volgiamo lo sguardo
con ammirazione 
e confidenza; 
in voi contempliamo 
la bellezza 
della comunione
nell’amore vero; 
a voi raccomandiamo
tutte le nostre famiglie,
perché si rinnovino in esse
le meraviglie della grazia.
Santa Famiglia 
di Nazareth, 
scuola attraente 
del santo Vangelo:
insegnaci a imitare 
le tue virtù 
con una saggia disciplina
spirituale, 
donaci lo sguardo limpido
che sa riconoscere l’opera
della Provvidenza 
nelle realtà quotidiane
della vita.
Santa Famiglia 
di Nazareth, 
custode fedele del mistero
della salvezza: 
fa’ rinascere in noi 
la stima del silenzio, 
rendi le nostre famiglie
cenacoli di preghiera 
e trasformale in piccole
Chiese domestiche,
rinnova il desiderio 
della santità, 
sostieni la nobile fatica 
del lavoro, dell’educazione,
dell’ascolto, della reciproca
comprensione 
e del perdono.
Santa Famiglia 
di Nazareth, 
ridesta nella nostra società
la consapevolezza 
del carattere sacro 
e inviolabile della famiglia,
bene inestimabile 
e insostituibile.
Ogni famiglia sia dimora
accogliente di bontà 
e di pace per i bambini 
e per gli anziani, 
per chi è malato e solo, 
per chi è povero 
e bisognoso. 
Gesù, Maria e Giuseppe
voi con fiducia preghiamo,
a voi con gioia 
ci affidiamo. 

Il discorso del Santo Padre Francesco alle famiglie 
in pellegrinaggio a Roma nell’Anno della Fede

«Permesso, grazie e scusa: 
le tre parole del matrimonio»

nunciare alla missione di formare una fa-
miglia e di mettere al mondo dei figli. 

Ma oggi, Padre, è difficile. Certo, è diffi-
cile. Per questo ci vuole la grazia, la grazia
che ci dà il Sacramento! I Sacramenti non
servono a decorare la vita: ma che bel ma-
trimonio, che bella cerimonia, che bella fe-
sta! Ma quello non è il Sacramento, quella
non è la grazia del Sacramento. Quella è
una decorazione! E la grazia non è per de-
corare la vita, è per farci forti nella vita, per
farci coraggiosi, per poter andare avanti!
Senza isolarsi, sempre insieme. I cristiani si
sposano nel Sacramento perché sono con-
sapevoli di averne bisogno! Ne hanno biso-
gno per essere uniti tra loro e per compiere
la missione di genitori. «Nella gioia e nel do-
lore, nella salute e nella malattia». Così dico-
no gli sposi nel Sacramento e nel loro
Matrimonio pregano insieme e con la co-
munità. Perché? Perché si usa fare così?
No! Lo fanno perché ne hanno bisogno, per
il lungo viaggio che devono fare insieme: un
lungo viaggio che non è a pezzi, dura tutta
la vita! E hanno bisogno dell’aiuto di Gesù,
per camminare insieme con fiducia, per ac-
cogliersi l’un l’altro ogni giorno, e perdo-
narsi ogni giorno! E questo è importante!
Nelle famiglie sapersi perdonare, perché
tutti noi abbiamo difetti, tutti! Talvolta fac-
ciamo cose che non sono buone e fanno ma-
le agli altri. Avere il coraggio di chiedere
scusa, quando in famiglia sbagliamo.

Alcune settimane fa, in questa piazza, ho
detto che per portare avanti una famiglia è
necessario usare tre parole. Voglio ripeter-
lo. Tre parole: permesso, grazie, scusa. Tre
parole chiave! Chiediamo permesso per
non essere invadenti in famiglia. «Posso fa-
re questo? Ti piace che faccia questo?». Col
linguaggio del chiedere permesso. Diciamo
grazie, grazie per l’amore! Ma dimmi,
quante volte al giorno tu dici grazie a tua
moglie, e tu a tuo marito? Quanti giorni
passano senza dire questa parola, grazie! E
l’ultima: scusa. Tutti sbagliamo e alle volte
qualcuno si offende nella famiglia e nel ma-
trimonio, e alcune volte – io dico – volano i
piatti, si dicono parole forti, ma sentite que-
sto consiglio: non finire la giornata senza
fare la pace. La pace si rifà ogni giorno in fa-
miglia! “Scusatemi”, ecco, e si rincomincia
di nuovo. Permesso, grazie, scusa! Lo dicia-
mo insieme? Permesso, grazie e scusa!
Facciamo queste tre parole in famiglia!
Perdonarsi ogni giorno!

Nella vita la famiglia sperimenta tanti
momenti belli: il riposo, il pranzo insieme,

l’uscita nel parco o in campagna, la visita ai
nonni, la visita a una persona malata. Ma se
manca l’amore manca la gioia, manca la fe-
sta, e l’amore ce lo dona sempre Gesù: Lui è
la fonte inesauribile. Lì Lui, nel
Sacramento, ci dà la sua Parola e ci dà il
Pane della vita, perché la nostra gioia sia
piena.

E per finire, qui davanti a noi, questa ico-
na della Presentazione di Gesù al Tempio. È
un’icona davvero bella e importante.
Contempliamola e facciamoci aiutare da
questa immagine. Come tutti voi, anche i
protagonisti della scena hanno il loro cam-
mino: Maria e Giuseppe si sono mesi in
marcia, pellegrini a Gerusalemme, in obbe-
dienza alla Legge del Signore; anche il vec-
chio Simeone e la profetessa Anna, pure
molto anziana, giungono al Tempio spinti
dallo Spirito Santo. La scena ci mostra que-
sto intreccio di tre generazioni, l’intreccio
di tre generazioni: Simeone tiene in braccio
il bambino Gesù, nel quale riconosce il
Messia, e Anna è ritratta nel gesto di lodare
Dio e annunciare la salvezza a chi aspetta-
va la redenzione d’Israele. Questi due an-
ziani rappresentano la fede come memoria.
Ma vi domando: Voi ascoltate i nonni? Voi
aprite il vostro cuore alla memoria che ci
danno i nonni? I nonni sono la saggezza
della famiglia, sono la saggezza di un popo-
lo. E un popolo che non ascolta i nonni, è un
popolo che muore! Ascoltare i nonni! Maria
e Giuseppe sono la Famiglia santificata dal-
la presenza di Gesù, che è il compimento di
tutte le promesse. Ogni famiglia, come
quella di Nazareth, è inserita nella storia di
un popolo e non può esistere senza le gene-
razioni precedenti. E perciò oggi abbiamo
qui i nonni e i bambini. I bambini impara-
no dai nonni, dalla generazione preceden-
te.

Care famiglie, anche voi siete parte del
popolo di Dio. Camminate con gioia insie-
me a questo popolo. Rimanete sempre uni-
te a Gesù e portatelo a tutti con la vostra te-
stimonianza. Vi ringrazio di essere venute.
Insieme, facciamo nostre le parole di san
Pietro, che ci danno forza e ci daranno for-
za nei momenti difficili: «Signore, da chi an-
dremo? Tu hai parole di vita eterna». Con la
grazia di Cristo, vivete la gioia della fede! Il
Signore vi benedica e Maria, nostra Madre,
vi custodisca e vi accompagni. Grazie!

Papa Francesco

Care famiglie! Buonasera e benvenute a
Roma! Siete venute pellegrine da tante par-
ti del mondo per professare la vostra fede
davanti al sepolcro di San Pietro. Questa
piazza vi accoglie e vi abbraccia: siamo un
solo popolo, con un’anima sola, convocati
dal Signore che ci ama e ci sostiene. Saluto
anche tutte le famiglie che sono collegate
mediante la televisione e internet: una
piazza che si allarga senza confini!

Avete voluto chiamare questo momento
“Famiglia, vivi la gioia della fede!”. Mi pia-
ce, questo titolo. Ho ascoltato le vostre
esperienze, le storie che avete raccontato.
Ho visto tanti bambini, tanti nonni. Ho sen-
tito il dolore delle famiglie che vivono in si-
tuazione di povertà e di guerra. Ho ascolta-
to i giovani che vogliono sposarsi seppure
tra mille difficoltà. E allora ci domandia-
mo: come è possibile vivere la gioia della fe-
de, oggi, in famiglia? Ma io vi domando an-
che: è possibile vivere questa gioia o non è
possibile?

C’è una parola di Gesù, nel Vangelo di
Matteo, che ci viene incontro: «Venite a me,
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi
darò ristoro». La vita spesso è faticosa, tan-
te volte anche tragica! Abbiamo sentito re-
centemente. Lavorare è fatica; cercare la-
voro è fatica. E trovare lavoro oggi chiede
tanta fatica! Ma quello che pesa di più nel-
la vita non è questo: quello che pesa di più
di tutte queste cose è la mancanza di amo-
re. Pesa non ricevere un sorriso, non essere
accolti. Pesano certi silenzi, a volte anche
in famiglia, tra marito e moglie, tra genito-
ri e figli, tra fratelli. Senza amore la fatica
diventa più pesante, intollerabile. Penso
agli anziani soli, alle famiglie che fanno fa-
tica perché non sono aiutate a sostenere chi
in casa ha bisogno di attenzioni speciali e
di cure. «Venite a me voi tutti che siete affa-
ticati e oppressi», dice Gesù.

Care famiglie, il Signore conosce le no-
stre fatiche: le conosce! E conosce i pesi
della nostra vita. Ma il Signore conosce an-
che il nostro profondo desiderio di trovare
la gioia del ristoro! Ricordate? Gesù ha det-
to: «La vostra gioia sia piena». Gesù vuole
che la nostra gioia sia piena! Lo ha detto
agli Apostoli e lo ripete oggi a noi. Allora
questa è la prima cosa che stasera voglio
condividere con voi, ed è una parola di
Gesù: Venite a me, famiglie di tutto il mon-
do – dice Gesù – e io vi darò ristoro, affin-
ché la vostra gioia sia piena. E questa
Parola di Gesù portatela a casa, portatela
nel cuore, condividetela in famiglia. Ci in-
vita ad andare da Lui per darci, per dare a
tutti la gioia.

La seconda parola la prendo dal rito del
Matrimonio. Chi si sposa nel Sacramento
dice: «Prometto di esserti fedele sempre, nel-
la gioia e nel dolore, nella salute e nella ma-
lattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni del-
la mia vita». Gli sposi in quel momento non
sanno cosa accadrà, non sanno quali gioie
e quali dolori li attendono. Partono, come
Abramo, si mettono in cammino insieme.
E questo è il matrimonio! Partire e cammi-
nare insieme, mano nella mano, affidando-
si alla grande mano del Signore. Mano nel-
la mano, sempre e per tutta la vita! E non
fare caso a questa cultura del provvisorio,
che ci taglia la vita a pezzi!

Con questa fiducia nella fedeltà di Dio si
affronta tutto, senza paura, con responsa-
bilità. Gli sposi cristiani non sono ingenui,
conoscono i problemi e i pericoli della vita.
Ma non hanno paura di assumersi la loro
responsabilità, davanti a Dio e alla società.
Senza scappare, senza isolarsi, senza ri-
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Unioni Cattoliche Operaie
Giovedì 7 novembre  alle ore

17,30 nella sede del Centro
Diocesano – chiesa del Ro sa -
riello – piazza Cavour 124  ci sarà
una Solenne celebrazione  Euca -
ristica presieduta da Mons.
Domenico Felleca  - Assistente
Diocesano - saranno ricordati i
soci delle Uco defunti e tutte le
persone  che hanno dato la loro
testimonianza di fede nella pa-
storale del mondo  del lavoro.

Dopo la S. Messa, il Pre si den -
te Diocesano Pasquale Oliviero,
ricorderà gli Assistenti diocesa-
ni, i Delegati Arcivescovili e i
Consultori che negli anni  hanno
prestato la loro opera nella gran-
de famiglia delle Uco.

Missionari Comboniani
È in corso di svolgimento, a

cura dei Missionari e delle
Missionarie dell’Ordine dei
Comboniani, il percorso Gim
2013-2014. Gli incontri si terran-
no presso la sede del Centro
Missionario Diocesano, in via
dei Tribunali 188, Napoli. Il pros-
simo appuntamento è per dome-
nica 10 novembre, e si svilupperà
sul tema: “Entra in rete con
Gesù” (Mt 4, 18-22).

La giornata inizia alle ore
9.30 e finisce con la celebrazione
eucaristica alle ore 18. Portare
con sé la Bibbia, un quaderno
per gli appunti e qualcosa da
mangiare da condividere all’ora
di pranzo. Per saperne di più è
possibile scrivere a padre Alex
Zanotelli all’indirizzo alex.zano-
telli@libero.it o a suor Daniela
Serafin danysera68@yahoo.it
(347.19.88.202).

Ufficio Famiglia
Martedì 12 novembre, alle

ore 17.30, nell’Auditorium
Arcivescovile della Curia di
Napoli, in largo Donnaregina 22,
terzo incontro di aggiornamento
sulle tematiche della Pastorale
familiare. Tema: “La bontà della
differenza. Il miracolo del l’A -
more nella differenza”. Relatore:
Claudio Gentili, Direttore della
rivista “La Società”, sulla dottri-
na sociale della Chiesa. 

Per ulteriori informazioni
scrivere a: famiglia@chiesadina-
poli.it 

Associazione 
“Figli in Cielo”

Le famiglie della Arcidiocesi
di Napoli aderenti all’associazio-
ne “Figli in Cielo” si incontrano
ogni terzo venerdì del mese per
la condivisione e l’elaborazione
del lutto, nella chiesa di Santa
Maria della Vittoria, in piazza
della Vittoria a partire dalle ore
17. Prossimo appuntamento, ve-
nerdì 15 novembre. La catechesi
e la celebrazione eucaristica sa-
ranno presiedute da mons.
Enrico Ferrara, guida spirituale
del gruppo napoletano. 

Chiesa del Gesù Nuovo
Terzo mercoledì del mese, in-

contro mensile di preghiera dei
malati con San Giuseppe Moscati.
Il prossimo appuntamento è per
mercoledì 20 novembre, a partire
dalle ore 16. Alle ore 17, celebra-
zione della Santa Messa, i padri
sono disponibili ad accogliere i fe-
deli che desiderano ricevere il
Sacramento della Penitenza. 

Sessantrè nuovi Lettori per la Chiesa di Napoli. Trenta sono stati istituiti il 27 ottobre

Fedeltà e amore
di Oreste D’Amore

Dal 27 ottobre sessantatrè nuovi lettori so-
no al servizio della Chiesa di Napoli. I primi
trenta sono stati istituiti la precedente dome-
nica per mano di mons. Antonio Di Donna, at-
tuale Vescovo di Acerra, gli altri hanno ricevu-
to il mandato da mons. Lucio Lemmo, Vescovo
Ausiliare di Napoli, il giorno 27 presso la basi-
lica dell’Incoronata Madre del Buon Consiglio
a Capodimonte.

Quattro anni di formazione, i primi due nei
propri Decanati, dove, grazie al Progetto
Unitario di Formazione, hanno ricevuto il di-
ploma di operatori pastorali, poi altri due di
formazione mirata, dove hanno scelto di intra-
prendere la strada dei ministeri istituiti. Un
cammino che non termina qui: il lettorato co-
stituisce una tappa del percorso di formazione
che ciascuno di loro ha intrapreso come scelta
di vita. Alcuni proseguiranno per ottenere l’ac-
colitato, altri continueranno la formazione e la
crescita spirituale nelle proprie parrocchie.
Tutti al servizio delle comunità di appartenen-
za e della Chiesa intera, pronti a testimoniare
il Vangelo con la propria vita, a farsi pescatori
di uomini attraverso la conoscenza e la diffu-
sione del Verbo di Dio. Umili servi, con il com-
pito di dare vita alla Parola, non solo procla-
mandola dall’altare durante le celebrazioni,
ma diffondendola nei gruppi parrocchiali, in
famiglia, sul luogo di lavoro.

I nuovi ministri si sono preparati all’evento
con grande attenzione, accompagnati dai loro
formatori, coordinati dal direttore del Puf don
Jonas Gianneo, e sotto la guida spirituale di
don Giulio Romeo. Alla basilica
dell’Incoronata hanno indossato l’abito bian-

APPUNTAMENTI

co, che ora li accompagnerà sempre nel servi-
zio liturgico, si sono inginocchiati davanti al
loro Vescovo e hanno ricevuto simbolicamen-
te il libro delle Sacre Scritture, di cui saranno
custodi e attenti studiosi. A gran voce hanno ri-
sposto “Eccomi” al celebrante che li chiamava
per nome: hanno professato così la loro fede,
impegnandosi davanti all’assemblea e alla
Chiesa tutta a svolgere con fedeltà e amore il
servizio al quale sono stati chiamati.

Tante storie, tanti uomini, tanti volti emo-
zionati: Giovanni è di Piscinola, è il più giova-
ne, ha solo 28 anni e tanta voglia di crescere
nella fede; Paolo sente la responsabilità del-
l’impegno, da domani sarà in parrocchia per

programmare, insieme al proprio parroco, il
percorso del gruppo lettori; Stelvio ha intra-
preso questo percorso quasi per gioco, come
una sfida personale, per acculturarsi e raffor-
zare la propria fede; Luigi fa dell’umiltà e del
servizio uno strumento per rispondere alla
chiamata di Cristo.

Laici impegnati, accompagnati ad ogni pas-
so dai loro parroci, sostenuti dalle loro comu-
nità, presenti in gran numero alla celebrazio-
ne. A loro gli auguri del Vescovo Lemmo, affin-
ché, attraverso la preghiera incessante, lo
Spirito Santo li accompagni in questo difficile
compito di essere testimoni credibili e instan-
cabili del messaggio evangelico.

«Lampada
per i miei passi 
è la tua Parola»
Riprende anche quest’anno il consueto appuntamento mensile

con le “Domeniche Vocazionali” presso il Seminario Arcivescovile
“Card. A. Ascalesi” di Napoli. 

La proposta è aperta a tutti i ragazzi dalla I media in poi, che, met-
tendosi in gioco, vogliono approfondire ed arricchire il proprio
cammino di Fede e di ricerca, allargando i propri orizzonti e ponen-
dosi domande sul Progetto che Dio ha pensato per loro.

Ad accompagnare i ragazzi lungo il cammino saranno i semina-
risti dell’equipe di Animazione Vocazionale, guidati dal Rettore del
Seminario, don Antonio Serra.

L’itinerario vocazionale scelto per quest’anno ha per titolo:
“Lampada per i miei passi è la tua Parola”, come recita il salmo 118,
valorizzando, quindi,  la dimensione del camminare in ambito vo-
cazionale, in comunione con la lettera pastorale del nostro
Cardinale: “Canta e cammina”.

Quale modo migliore, infatti, per andare incontro a Cristo che
chiama ed invita a seguirLo, se non quello di mettersi in cammino,
con le proprie paure, i dubbi, le incertezze, le attese, essendo però,
fiduciosi che Egli non ci abbandona mai lungo la strada, ma conti-
nua ad illuminare, come una lampada, i nostri passi.

Il cammino si articola in sei incontri, durante i quali i ragazzi,
suddivisi nei tre gruppi: Nazareth (scuole medie), Betania (I-IV su-
periore) ed Emmaus (V superiore in poi), avranno modo di confron-
tarsi con vari personaggi biblici a loro molto vicini.

Ecco il calendario degli appuntamenti:
– 10 novembre “Cammino…carico di attese”
– 15 dicembre      “Fidati…e cammina”
– 19 gennaio    “Strada facendo…non sei solo”
– 16 febbraio “…e la strada si apre…”
– 16 marzo           “Non aver paura…cammino con te”     
– 18 maggio       “Nella tua volontà è la mia gioia”

Per ulteriori informazioni è possibile contattare il Seminario
Arcivescovile al numero 0817413150 chiedendo del seminarista
Lorenzo Fedele.

Non esitare! Mettiti in cammino con noi!
L’equipe 

di Animazione Vocazionale
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Presentato al Museo diocesano il libro di Andrea Riccardi, 
fondatore della Comunità di Sant’Egidio, sul pontificato di Bergoglio

Il Papa che ha sorpreso il mondo
di Rosanna Borzillo

Un ritratto di Papa Francesco nelle
varie dimensioni del suo magistero e
un’istantanea di questi primi mesi di
Pontificato. 

Queste alcune delle prospettive trac-
ciate dal libro “La sorpresa di Papa
Francesco” di Andrea Riccardi, fondato-
re nel 1968 della Comunità di
Sant’Egidio, ministro per la Coope -
razione internazionale e l’integrazione
nel governo Monti. Ma quale è la novità
di questo pontificato? «Non è l’emozione
di un momento. La Chiesa del nuovo pa-
pa è un popolo che il pontefice intende
guidare, ma anche accompagnare e persi-
no seguire».

È quanto dice Riccardi, al Museo dio-
cesano lunedì 28 ottobre, in largo
Donnaregina, in un dibattito a più voci
con il cardinale Crescenzio Sepe, lo sto-
rico Giuseppe Galasso e il direttore di
Rai Vaticano Massimo Milone per pre-
sentare un’istantanea di questi primi sei
mesi di pontificato. 

Concorda il cardinale Crescenzio
Sepe che parla di un uomo «venuto dal-
l’altra parte del mondo», ma che si sta av-
vicinando a tutti «e che – dice Sepe – con
il suo stile immediato riesce a colpire i cat-
tolici e i non cattolici. Un uomo – prose-
gue Sepe – di cui avvertivamo la necessità
in un momento critico, in una società col-
pita da dubbi e tentennamenti che grazie
al Papa  sembra uscire dal clima di decli-
no e capire che qualcosa  di nuovo può ac-
cadere nella vita di chi crede. Che c’è spe-
ranza, insomma, per il futuro».  

Riccardi, analizzando il passato del

porporato argentino, e leggendo i primi
mesi  di pontificato, ribadisce che «si è
percepito subito un cambiamento di rilie-
vo».

Dal 13 marzo scorso, dice lo studioso,
autore anche di un volume su Giovanni
Paolo II, «siamo testimoni una ventata di
freschezza umana ed evangelica».

Possibile, si chiede Riccardi,  che i
problemi della Chiesa siano stati tutti ri-
solti dall’avvento di papa Francesco?
Certamente no.  «Ma è un fatto – prose-

gue – che per cominciare il Papa abbia ri-
dato alla parola ‘simpatia’ la sua centra-
lità nella Chiesa, non nel senso di rendere
gioiose e serene le persone, o per lo meno
non è solo questo, ma nell’entrare in co-
munione con chi si ha davanti,  anche at-
traverso una nuova qualità della comuni-
cazione».  Sin dall’inizio, interviene
Milone, «Bergoglio ha dimostrato di ave-
re le doti del comunicatore. Ha messo al
centro il Vangelo, instaurando la strada
del dialogo, partecipando alla sofferenza e

agli stati d’animo degli altri, tracciando l’i-
dentikit di una Chiesa povera per i poveri
e con i poveri».

Come già è indicato nel nome che ha
scelto ispirato al Poverello d’Assisi, come
spiega lo storico Galasso: «in Francesco
troviamo un programma e uno stile inedi-
ti». Ecco la novità, e come dice Riccardi
«la scommessa del cristiano, la scommes-
sa di papa Francesco: utilizzare e rendere
attuali le parole e i valori  universali, l’a-
more, la  fede, la misericordia, la carità». 

Trent’anni per  il Centro
televisivo vaticano

Alle ore 12 di lunedì 28 ottobre, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano,
il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza i Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori
del Centro Televisivo Vaticano, in occasione del 30° anniversario dell’istituzione dell’emit-
tente, fondata da Giovanni Paolo II, con la significativa collaborazione del Cardinale
Crescenzio Sepe che ha partecipato all’udienza.  Riportiamo di seguito il discorso che il Papa
ha rivolto loro:

* * *
Cari amici, il Centro Televisivo Vaticano, voluto dal beato Giovanni Paolo II, nacque

il 22 ottobre 1983. Di strada ne è stata fatta molta in questi tre decenni di attività, ringra-
ziamo il Signore! Ora si aprono importanti sfide tecnologiche, come ho avuto modo di
dirvi nel messaggio in occasione del vostro recente Convegno. Sono sfide alle quali non
dobbiamo sottrarci, per mantenere saldamente «la prospettiva evangelica in questa spe-
cie di autostrada globale della comunicazione» (Messaggio al CTV, 18 ottobre 2013).
Grazie! Anzitutto voglio ringraziarvi, non solo per la professionalità oggi riconosciuta in
tutto il mondo, ma soprattutto per la disponibilità e la discrezione che ogni giorno mi te-
stimoniate e con cui mi accompagnate.

Voglio esprimere anche un ringraziamento speciale, in questa occasione di festa, alle
vostre famiglie, perché, come ha ricordato il Direttore Mons. Viganò, vivono l’agenda set-
timanale sugli impegni del Papa! È un sacrificio non da poco, immagino, e per questo non
solo vi sono grato, ma assicuro una preghiera per tutti voi, in particolare per i vostri bam-
bini. Il Papa non vuole ingombrare la vita di famiglia! Ma vi ringrazia della pazienza.

Vorrei affidarvi brevemente alcuni pensieri.
Giocate come squadra. L’efficacia della pastorale della comunicazione è possibile

creando legami, facendo convergere attorno a progetti condivisi una serie di soggetti;
una «unione di intenti e di forze» (Decr. Inter mirifica, 21). Sappiamo che questo non è
facile, ma se vi aiutate insieme a fare squadra tutto diventa più leggero e, soprattutto, an-
che lo stile del vostro lavoro sarà una testimonianza di comunione.

Siate professionisti al servizio della Chiesa. Il vostro lavoro è di grande qualità, e co-
sì dev’essere per il compito che vi è assegnato. Ma la professionalità per voi sia sempre
servizio alla Chiesa, in tutto: nelle riprese, nella regia, nelle scelte editoriali, nell’ammi-
nistrazione… Tutto può essere fatto con uno stile, una prospettiva che è quella ecclesia-
le, quella della Santa Sede. È necessario che la comunicazione del CTV sappia effonde-
re negli spettatori, nei fedeli e nei “distanti”, il profumo e la speranza del Vangelo.

Concludo ringraziando tutti i membri del Consiglio di Amministrazione che aiutano
sapientemente a orientare e a guidare il CTV nel suo operato. Un pensiero speciale va an-
che agli amici che si coinvolgono a vario titolo nella grande famiglia del CTV. Da soli non
possiamo fare molto, ma insieme possiamo essere al servizio di tutto il mondo, diffon-
dendo la verità e la bellezza del Vangelo sino ai confini della terra. Grazie tante!
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Unione
Apostolica
del 
Clero
Esercizi Spirituali
Si svolgeranno da lunedì 11
a venerdì 15 novembre ad
Assisi.Saranno guidati da
S.E. Mons. Lorenzo
Chiarinelli.
Per ulteriori informazioni e
prenotazioni è possibile
contattare direttamente don
Giorgio Cozzolino
339.315.32.15 –
dongiorgiouac@libero.it

Assemblea Nazionale
È in programma, sempre ad
Assisi, da lunedì 25 a giovedì
28 novembre. Si tratta di un
evento importante che vede
l’elezione dei membri della
Direzione Nazionale.
A queste iniziative possono
partecipare vescovi,
presbiteri, diaconi, laici e
laiche sensibili alla vita
ecclesiale.
Per saperne di più è possibile
visitare il sito www.uac-
italia.it

* * *

Parrocchia
Addolorata
alla Pigna
Qusti i prossimi incontri
sugli approfondimenti della
Parola di Dio sul Vangelo di
Matteo – il discorso della
montagna – con
appuntamenti mensili,
solitamente il mercoledì sera
alle 20 (tranne a novembre
che sarà di giovedì). Gli
incontri saranno tenuti da S.
E. Mons. Armando Dini,
arcivescovo emerito di
Campobasso. Questo è il
calendario con le tematiche
delle serate: 28 novembre,
Beati i poveri e i miti ; 18
dicembre, Beati i
misericordiosi e i
perseguitati; 22 gennaio,
Legge e Vangelo; 26 febbraio,
Figli del Padre; 26 marzo,
Farisei e discepoli; 8 aprile,
Pagani e discepoli; 28
maggio, Carità e preghiera;
25 giugno, Le due vie e le due
case.

Il fenomeno John Tolkien

Il mito e la grazia
di Michele Borriello

Chi ha avuto tra le mani “Il Signore degli
Anelli” ha avvertito un senso di smarri-
mento: 1226 pagine, oltre a 138 di im-

portanti appendici. Ma quando ci si inoltra
nella lettura si è trasportati in un mondo favo-
loso, talvolta abitato da paure, ma spesso dai
nostri più bei sogni. Subito si è presi da curio-
sità e non si smette di leggere. Indubbiamente
il Tolkien è un mago espertissimo del genere
fantasy, ricco di una immaginazione non co-
mune. Vogliamo parlare di un autore autenti-
camente cattolico che è andato alla ricerca del
paradiso perduto ed ha trovato e incontrato il
Dio creatore.

«Questo libro – scrisse Clive Slapes Lewis,
suo amico sincero – è come la luce che arriva da
un cielo limpido». Alcuni lo definicono il libro
del secolo, un’opera geniale e altri sostengono
che si tratti di un libro per bambini, indigesto
e mal costruito. Dopo la lettura del manoscrit-
to sempre Lewis scrisse all’autore: «Mio caro
Tolkien, il libro risulta praticamente insuperato
nel panorama della letteratura da me conosciu-
to. Io penso che eccelli nella pura sub-creazione.
Tom B., gli elfi e gli altri è come se provenissero
da una sorgente inesauribile. Nessun romanzo
d’avventura riesce a sopportare il carico di eva-
sione dalla realtà con simile maestria».

Ma chi era John Tolkien? E perché ne par-
liamo oggi, dopo anni dalla pubblicazione del-
l’opera e del film? Alla seconda domanda ri-
spondo subito: l’opera ed il film di recente so-
no ritornati alla ribalta e hanno rinnovato l’an-
tico successo. Alla prima rispondo: nacque nel
1892 in Sudafrica da genitori inglesi. Alla mor-
te del padre, nel 1896, insieme alla madre e al
fratello Hilary si trasferì nei dintorni di
Birmingham che da allora considerò la sua
città. 

Nel 1904 morì la madre, a 34 anni, che già
da tempo dall’anglicanesimo si era convertita
al cattolicesimo. Il figlio Ronald seguì l’esem-
pio della madre e divenne cattolico. Padre
Francis Morgan, prete cattolico e amico di fa-
miglia si prese cura dei ragazzi. Nel 1915
Ronald si laureò in lingua e letteratura inglese
e iniziò la carriera universitaria prima a Leeds
e poi ad Oxford. Nel 1916 sposò Edith Bratt
che gli diede quattro figli, partecipò alla prima
guerra mondiale. Nel 1926 fondò con gli ami-
ci il circolo “Inklings” (sospetti), dove si discu-
teva di antica mitologia europea. 

Tra gli altri frequentatori del circolo, il suo
più caro e il confidente più prezioso era Lewis.
Tolkien nel 1972 ebbe dalla Regina il titolo di
“Commendatore dell’Impero Britannico”,
l’anno dopo morì.

Dire che Tolkien è soltanto l’autore di un be-
st-seller, “Il Signore degli Anelli” è riduttivo.
Anzitutto perché entrare nel mondo degli
Hobbit e nell’immensa moltitudine di perso-
naggi e scoprire mondi e fenomeni inesplorati
è fatica immane. Ci proponiamo perciò di enu-
cleare il motivo conduttore e i temi fondamen-

tali dell’opera. “Il Signore degli Anelli” essen-
zialmente è la storia di una lotta tra la gente li-
bera della Terra di Mezzo e Sauron, l’oscuro
Signore, roso dall’ambizione di conquistare il
potere assoluto. Per raggiungere tale scopo è
necessario trovare l’Unico Anello da lui forgia-
to, nel quale risiede la sua forza. 

E nella sua terra, arroccato in una torre im-
prendibile, ha organizzato un esercito di or-
chetti e spettri, cavalieri neri e spettrali il cui
destino è legato all’Anello. L’Anello nel roman-
zo non appare mai: è la personificazione della
malvagità, ma non del male assoluto: è la lus-
suria del potere.

Per trovare l’Anello Sauron sguinzaglia i
suoi. Anche l’esercito ora del Bene, guidato dal
mago Gandalfe ha lo stesso compito. L’anello è
nelle mani di uno Hobbit, Bilbo e Sauron con
il suo esercito si scaglia contro. Bilbo, conse-
gna l’Anello al suo erede Frodo, che viene feri-
to, ma è sempre vigoroso. Frodo con quattro
compagni raggiunge il Gran Consiglio di
Elrond perché si decide di gettare l’Anello nel
vulcano di Morder per essere distrutto. 

Dopo lotte, battaglie tra i due mondi
Sauron cerca di strappare l’Anello dalle mani
di Frodo, attraverso il mostruoso Gollum, ma
costui mette il piede in fallo e precipita con
l’Anello nel Vulcano. La distruzione dell’Anello

comporta anche la distruzione del regno male-
fico di Sauron: la Terra di Mezzo è riconquista-
ta. Si inaugura così un’era di pace.

Questa è una brevissima ed incompleta sin-
tesi del romanzo: va letto! “Il Signore degli
Anelli” è un’opera di profonda ispirazione cat-
tolica perché l’elemento religioso è radicato
sulla storia e nel simbolismo. E ciò vuol dire
che la sua concezione della vita e della storia è
cattolica. 

In altri termini, la fede dei cattolici romani
informa la mente dell’autore, il suo immagina-
rio. Infatti quanto scrive reca l’impronta di una
visione cattolica e tutto il suo simbolismo ed il
suo immaginario riporta il lettore alla contem-
plazione di una trascendenza creatrice e prov-
vidente. 

Però è il caso di sottolineare che Tolkien de-
sidera che la sua ispirazione cattolica sia rica-
vata non da riferimenti espliciti, ma dagli ele-
menti su cui è costruita. «Questo spiega – affer-
ma in una lettera – perché non ho inserito, anzi
ho tagliato qualsiasi allusione alla religione. La
fede è un’anima che informa un corpo, non è un
abito che lo copre». Per questo con i voli della
sua fantasia permette al lettore di convertirlo,
rispondere alla sua vocazione e raggiungere il
Creatore.



San Carlo Borromeo 
Vescovo – 4 novembre

Nato nel 1538 nella Rocca dei Borromeo, sul Lago Maggiore, era il
secondo figlio del Conte Giberto e quindi, secondo l’uso delle famiglie
nobiliari, fu tonsurato a 12 anni. Studente a Pavia, venne poi chiamato
a Roma, dove fu creato Cardinale a 22 anni. Fondò a Roma
un’Accademia secondo l’uso del tempo, detta delle “Notti Vaticane”.
Inviato al Concilio di Trento, nel 1563 fu consacrato Vescovo e inviato
sulla Cattedra di Sant’Ambrogio di Milano, una diocesi vastissima che
si estendeva su terre lombarde, venete, genovesi e svizzere. Un territo-
rio che il giovane vescovo visitò in ogni angolo, preoccupato della for-
mazione del clero e delle condizioni dei fedeli. Fondò seminari, edificò
ospedali e ospizi. Utilizzò le ricchezze di famiglia in favore dei poveri.
Impose ordine all’interno delle strutture ecclesiastiche, difendendole
dalle ingerenze dei potenti locali. Un’opera per la quale fu obiettivo di
un fallito attentanto. Durante la peste del 1576 assistì personalmente i
malati. Appoggiò la nascita di istituti e fondazioni e si dedicò con tutte
le forze al ministero episcopale guidato dal suo motto: «Humilitas».
Morì a 46 anni, consumato dalla malattia il 3 novembre del 1584.

Beato Giovanni Duns Scoto
Teologo - 8 novembre

Nacque tra il 1265 e il 1266, in Scozia da cui il soprannome “Scoto”.
La città natale, Duns portava lo stesso nome della sua famiglia. Sin da
bambino entrò in contatto con i francescani, di cui tredicenne iniziò a
frequentare gli studi conventuali di Haddington, nella contea di
Berwich. Terminati gli studi in teologia si dedicò all’insegnamento pri-
ma a Oxford, poi a Parigi e Colonia. Qui, su incarico del generale della
sua Congregazione doveva fronteggiare le dottrine eretiche, ma riuscì a
dedicarsi per breve tempo all’impresa. Morì infatti pochi mesi dopo il
suo arrivo, l’8 novembre 1308. Giovanni Duns è considerato uno dei più
grandi maestri della teologia cristiana, nonché precursore della dottri-
na dell’Immacolata Concezione. Giovanni Paolo II lo ha proclamato
beato il 20 marzo 1993 definendolo «cantore del Verbo incarnato e difen-
sore dell’Immacolato concepimento di Maria». Le sue spoglie mortali so-
no custodite nella chiesa dei frati minori di Colonia. 

Sant’Agrippino di Napoli 
Vescovo – 9 novembre

A Napoli Sant’Agrippino era popolare quasi quanto San Gennaro.
Secondo la tradizione, Agrippino fu il sesto vescovo della diocesi parte-
nopea, e uno scrittore del nono secolo lo elogia così: «Innamorato della
patria, difensore della città, egli non cessa di pregare ogni giorno per noi,
suoi servitori». Di lui non ci sono molte notizie. Visse alla fine del terzo
secolo, e la traslazione delle reliquie avvenne nella cosiddetta Stefania,
cioè nella chiesa costruita nel quinto secolo per far posto alla nuova cat-
tedrale. In precedenza le reliquie di Sant’Agrippino avevano riposato
nelle catacombe di San Gennaro. Furono ritrovate dal Cardinale
Spinelli nel 1774. 
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L’audacia
profetica
del 
matrimonio
cristiano
(sir) Molte volte la condizione

dei fedeli divorziati è stata

considerata unicamente a

partire dalla loro possibile o

meno ammissione al

sacramento della confessione e

della eucaristia. Un intervento di

monsignor Gerhard Ludwig

Müller, prefetto della

Congregazione per la dottrina

della fede, aiuta ad ampliare la

prospettiva. Appare così come

l’ambiente secolarizzato renda

difficile comprendere ed

accettare scelte definitive

riguardanti il matrimonio o la

vita religiosa. Dove, infatti, si

sono smarrite le ragioni

fondamentali della fede cristiana

e l’appartenenza alla Chiesa è

intesa in modo convenzionale

molti si domandano come sia

possibile legarsi per tutta la vita

ad una scelta o ad una persona.

Per di più, a motivo dei legami

che si spezzano e degli impegni

che vengono meno è diffuso tra i

giovani uno scetticismo per le

scelte definitive della vita.

Occorre trascendere la cultura

del momento e risalire alla

natura, cioè si deve guardare a

quel disegno che ogni persona

porta nel proprio cuore,

indipendentemente dalle

situazioni in cui vive. “L’ideale

della fedeltà tra un uomo e una

donna, fondato sull’ordine della

creazione – sottolinea Müller –

non ha perso alcunché del suo

fascino, come evidenziano le

recenti inchieste tra i giovani».

Un vincolo indissolubile non è

un giogo insopportabile, perché

sottrae la persona dalla tirannia

del sentimento o degli stati

d’animo ed aiuta ad affrontare

difficoltà ed ostacoli; protegge i

figli che frequentemente

patiscono la sofferenza della

rottura di un matrimonio.

I giovani facilmente capiscono

che l’amore sia qualcosa di più

del sentimento o dell’istinto: è

un darsi completamente all’altro

per sempre. In questo senso c’è

piena corrispondenza tra la

promessa matrimoniale e le

parole del Signore, che invitano

a non spezzare quel legame

unito dal Creatore stesso. Così, il

matrimonio celebrato come

sacramento assume un valore e

una forza straordinaria, perché

inserisce la coppia umana

nell’amore di Cristo e rende i due

segno della sua donazione fedele. 

3 novembre: Trentunesima Domenica del Tempo Ordinario

Il coraggio della disperazione
Sap 11, 22-12, 2; Sal 144; 2 Tes 1, 11-2,2; Lc 19, 1-10

SANTI, BEATI E TESTIMONI
RECENSIONI

I ritratti di Cristo 
Com’era l’aspetto di Gesù, il rabbi di Nazaret in Galilea, che i

suoi seguaci hanno chiamato il Cristo?. Ha inizio con questa do-
manda il volume artistico “Cristo. I ritratti”, firmato dallo scrit-
tore e critico d’arte, cinema e musica Mario Dal Bello per la
Libreria Editrice Vaticana.

Un percorso attraverso l’arte europea, lungo duemila anni di
storia e di immagini del Cristo. Si comincia con l’epoca paleocri-
stiana e il Cristo dei primi secoli, poi l’alto Medioevo e il periodo
Gotico, proseguendo con il Rinascimento, il Barocco, per con-
cludere con il Cristo della modernità. A questa prima sezione,
che fornisce una ricostruzione storico-artistica, fa seguito
un’ampia rassegna di opere: mosaici, pitture, sculture, vetrate, e
perfino un fotogramma del Vangelo secondo Matteo di Pasolini.
Da un anonimo marmo del IV secolo, che rappresenta il Cristo
docente, al “Cristo di San Giovanni della Croce” di Salvador Dalì,
passando per Cimabue, Duccio di Buoninsegna, Giotto,
Masaccio, Beato Angelico, Perugino, Leonardo, Raffaello,
Michelangelo, Tiziano, Caravaggio, El Greco, Rubens,
Rembrandt, Gaugin, Guttuso, Francis Bacon e la Resurrezione
di Pericle Fazzini, nell’Aula Paolo VI.

Alla fine del viaggio, emerge come delle vicende del Messia
l’arte occidentale abbia privilegiato il tema della Passione e quel-
lo della Risurrezione. Il motivo risiede forse nel fatto che Cristo
si è così identificato con l’avventura umana da rappresentare di
essa ciò che la caratterizza. Da una parte l’aspirazione all’immor-
talità, dall’altra l’incontro con il dolore.

Il mondo magico 
del bambino 

Si tratta di un percorso parrocchiale di catechesi per bambi-
ni fino ai sei anni di età. Un sussidio originale, indispensabile per
accompagnare i genitori verso la celebrazione del Battesimo dei
fili e soprattutto nella fase della “mistagogia”, il dopo Battesimo:
un momento importante per ricominciare un discorso di fede
con gli adulti in questa fase di genitorialità.

Il sussidio è formato da due volumi. Sussidio base, con la pre-
sentazione del percorso e indicazioni pratiche per la sua realiz-
zazione e un testo di approfondimento per i catechisti e per i ge-
nitori con suggerimenti e materiali per trasmettere la fede ai
bambini in famiglia.
Domenico Cravero
Il mondo magico del bambino
Edizioni Elledici 2013 
Pagine 192 – euro 15,00 - Pagine   88 – euro 10,00  

Se al mattino ti svegli dicendo: “Sono
ricco, ma sono triste!”, oppure: “Sono un
uomo di successo, ma sono triste!” o an-
che “Ho raggiunto il top della mia pro-
fessione, ma non sono contento di me
stesso!”, significa che il Signore ti sta
chiamando alla conversione del cuore.

Quella tristezza o “vuoto” che avverti
è un campanello d’allarme che ti avvisa
di aprire gli occhi alla grande realtà del-
la vita, che è Dio! Quando il cuore del-
l’uomo è vuoto di vero è vuoto di tutto.
Zaccheo era ricco, ma triste e anche de-
luso dal fatto che il denaro accumulato
non lo aveva ricolmato d’amore come
aveva sperato. 

Mosso da questa grande delusione, si
mette seriamente alla ricerca di Dio, per-
ché gli hanno detto che solo Dio può ren-
derlo felice e pieno di vita, cioè d’amore.
Pur sapendo di essere deriso e disprezza-
to per questa sua ricerca di Dio (per il
mondo chi cerca Dio è debole), egli è for-
temente determinato ad incontrare Dio.
Il piccolo Zaccheo ha il coraggio della di-
sperazione.

Gesù, l’uomo-Dio, che è amore perfet-
to e scruta ogni cuore, gli va incontro e

gli dice: «Oggi devo fermarmi a casa tua!»
(Lc 19, 5). La folla odiava Zaccheo per la
sua avarizia, ma Gesù lo ama perché
«anche lui è figlio di Abramo» (Lc 19, 10). 

Gesù prova disprezzo e disgusto per il
peccato, ma non per i peccatori!. Egli ha
compassione di tutti e soprattutto dei
peccatori che vogliono cambiare vita.
Sentendosi amato teneramente da Gesù,
Zaccheo lo accoglie nella sua casa come
amico e decide di vivere seguendo le Sue
parole ricolme di gioia e vita eterna.

Senza dare importanza a quello che la
folla possa pensare di lui, egli, con cuore
sinceramente contrito, confessa il suo
peccato, che ha generato in lui la morte
dell’essere. La confessione è vera quan-
do il peccato lo si rivela davanti alla
Chiesa, che perdona nel nome della
Santissima Trinità. 

La confessione pubblica del peccato è
un atto di fede nella misericordia di Dio.
Zaccheo fa comprendere a molti cristia-
ni che la vera conversione del cuore ini-
zia dalla confessione sincera dei propri
peccati.

Zaccheo va poi oltre l’accusa del pro-
prio peccato. La sua penitenza non con-

siste i un’Ave o in un Pater, ma «alzatosi,
disse al Signore: Ecco, Signore, io do la
metà di ciò che possiedo ai poveri e se ho
rubato a qualcuno restituisco quattro vol-
te tanto» (Lc 19, 8). 

Solo con la penitenza si concretizza la
conversione del cuore. Per questo Gesù
dice al penitente Zaccheo: «Oggi per que-
sta casa è venuta la salvezza» (Lc 19, 9).
Se la confessione del peccato non dona
la pace di Dio è perché nel penitente non
c’è la volontà del cambiamento di vita
che si verifica attraverso l’azione della
penitenza (o soddisfazione).

Con il compimento della penitenza
l’uomo che si era separato dall’amore di
Dio, smarrendosi nei meandri del pecca-
to, ritorna a dimorare nel cuore di Dio
come figlio obbediente, docile e umile,
«secondo la grazia del nostro Dio e
Signore Gesù Cristo» (Tes 1, 13). 

Cosa ci insegna Zaccheo? Che non c’è
vera conversione se non c’è una vera con-
fessione dei peccati e non c’è una vera ri-
conciliazione con Dio, se stesso e con il
prossimo e il creato se non si porta a
compimento ogni volontà di bene.

Lorenzo Montecalvo sdv 
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Lunedì 4 novembre alle ore 18.30, nella basilica dell’Incoronata Madre del Buon Cons             
la Celebrazione eucaristica in suffragio dei vescovi, sacerdoti e diaconi defunti della n              

Il legame con la no    

Con carità, a servizio   
In memoria di cinque Diaconi perm      

Antonio Barbato 
Ordinato il 14 aprile 1991, ha svolto il servizio

pastorale nella Parrocchia del Santissimo
Crocifisso e Santa Rita, IX Decanato. Dotato di un
forte senso di appartenenza alla comunità diacona-
le, ha collaborato per diversi anni con l’Ufficio fa-
miglia, è stato coordinatore zonale dei diaconi del-
la IV Zona e del II Decanato, fino al ritiro per pro-
blemi di salute.

In Parrocchia, oltre al servizio liturgico e a quel-
lo della carità, si è dedicato per diversi anni alla ca-
techesi prebattesimale e alla preparazione dei giova-
ni al sacramento della Cresima, e, per circa 20 anni
e insieme alla moglie Elena, alla catechesi prematri-
moniale, organizzando personalmente due corsi an-
nuali, ricorrendo all’ausilio di esperti in materie re-
lative alle problematiche familiari, del Consultorio
cattolico, e dei sussidi della Diocesi.

Giovanni Cristiano 
Ordinato il 22 novembre 2008, ha svolto il servizio

pastorale nel Santuario Diocesano di Santa Lucia a
Mare, III Decanato. Tornato alla casa del Padre il 31
luglio 2013. Chiamato dagli amici e dai diaconi “me-
raviglioso” per la sua anima candida e mistica, ama-
va di un amore semplice ogni cosa. Laureato in scien-
ze economiche, aveva lavorato presso il Comune di
Napoli. Uno dei pochi diaconi celibi della nostra dio-
cesi.

Lavorava con il suo decano, don Giuseppe
Carmelo, anche se le sue condizioni di salute non gli
permettevano una presenza costante. Aveva un gran-
de amore per i poveri e spesso ne ospitava alcuni ad-
dirittura a casa. Per alcuni anni fu ricoverato in vari
ospedali amorevolmente incoraggiato e assistito dal
decano e da alcuni suoi fratelli diaconi che si prodi-
gavano perché si curasse in maniera opportuna.

Enrico Bianco
Nato il 24 novembre 1941 e ordinato il 16 lu-

glio 1966, è deceduto il 28 marzo 2013. È stato
Parroco di San Rocco in Marano. 

Don Enrico ha svolto il suo ministero sacerdo-
tale per quasi 50 anni in varie parrocchie come vi-
cario: Piscinola, Arzano, Marano. É stato anche
cappellano all’ospedale Loreto in via Crispi. Ma
gli anni più intensi e lunghi li ha vissuti come par-
roco a San Rocco di Marano, una realtà rurale.
Infatti amava definirsi parroco di campagna. Era
molto colto, ma anche semplice e generoso.

La sua vita è stata segnata sempre da problemi
di salute derivati da una forte depressione che lo
rendeva schivo e solitario. Infatti gli ultimi anni li
ha vissuti quasi da eremita. Ha finito i suoi gior-
ni nella povertà e nella semplicità durante il
Triduo di Pasqua.

Stefano Cimmino
Nato il 22 ottobre 1916, ordinato presbitero il

9 aprile 1939, è deceduto il 4 agosto 2013.

Docente di latino e greco, era molto stimato

dai suoi studenti. Il suo impegno era noto anche

ai suoi colleghi per la sua umanità, preparazione

culturale e testimonianza sacerdotale. Il suo par-

lare era chiaro e non “clericale”. Il suo ruolo di do-

cente non lo ha usato per pavoneggiarsi, ma solo

come servizio apostolico, facendosi apprezzare

per la sua disponibilità verso gli alunni.

La sua persona sensibile e riservata lo faceva-

no stare lontano, per sua scelta, da ogni tipo di

elogio. Gli ultimi anni della sua vita li ha trascor-

si presso il Seminario arcivescovile, assistito da

don Luigi Merola. Aveva piacere di intrattenersi

con amici, presbiteri e non, e alunni, ricordando

avvenimenti e episodi piacevoli e costruttivi.

Gaetano Blumetti
Nato il 7 maggio 1918, ordinato il 30 maggio

1942, è deceduto il 24 giugno 2013.
È stato segretario della Facoltà Teologica di

Napoli, insegnante di Lettere al Liceo del
Seminario Maggiore di Napoli e al Villaggio del
Fanciullo. Collaboratore presso la Parrocchia
Santa Maria della Pazienza alla Cesarea in
Napoli.

Persona piuttosto riservata e schiva, ma dall’a-
nimo umile e generoso. La sua accoglienza, l’in-
teresse sincero per ogni singola persona, la sua di-
sponibilità verso i bisogni di ognuno, formavano
la sua capacità di ascolto. Prediligeva i piccoli e i
sofferenti, nella consapevolezza che Dio non giu-
dica secondo una legge rigida e inflessibile, ma sa
scrutare nel profondo del cuore di ogni uomo.
Soleva ripetere che il compito precipuo del sacer-
dote consiste proprio nel prendersi cura della sa-
lute spirituale dei suoi fedeli.

Stefano De Nunzio
Nato il 7 giugno 1942, è stato ordinato presbi-

tero il 29 giugno 1968. Si identifica col quartiere
di Sant’Antonio Abate, dove egli è stato Parroco. 

All’indomani dell’ordinazione è stato dappri-
ma viceparroco nella Parrocchia Maria
Santissima delle Grazie e Sant’Atanasio. Poi, do-
po un breve periodo ai Quartieri spagnoli, è stato
destinato a Sant’Antonio Abate a Piazza Carlo III,
dove ha svolto il suo ministero pastorale per ben
37 anni.

Da rilevare le sue semplici ma accattivanti
omelie e, al tempo stesso, la familiarità col suo
popolo. Molto legato alla figura di mons. Antonio
D’Urso, col quale si confrontava spesso, condivi-
dendo anche la canonica, mai teorico, sempre
concreto, amante del vero, del bello e del bene,
era esperto di umanità. Da questo scaturiva la sua
umiltà, la sua semplicità, il suo essere “alla ma-
no”.

Filippo S

Giovanni 

Mons. Filippo Strofaldi, nato a Napoli il
14 agosto 1940, è stato un prete e vescovo
cattolico molto apprezzato. Ordinato pre-
sbitero il 19 luglio 1964, ricoprì vari incari-
chi nell’arcidiocesi di Napoli: rettore del
Seminario teologico di Napoli dal 1968 al
1975, rettore del Seminario minore dal
1975 al 1983, parroco della parrocchia di
Nostra Signora del Sacro Cuore, nel quar-
tiere Vomero, dal 1985 al 1993, vicario epi-
scopale della VII zona pastorale di Napoli e
coordinatore del Sinodo dei giovani.

Dopo un anno sabbatico trascorso a ca-
vallo tra il 1983 e il 1984 nel santuario di
Montevergine, intraprese per lungo tempo
con alcuni sacerdoti, tra cui mons. Bruno
Forte, l’esperienza della vita comune nella
“Fraternità della riconciliazione”. Nel 1977
fu insignito del titolo di cappellano di Sua
Santità.

       
    

        
      

      
      

     
       

     
    

         
   

      
        

       
    

    
       

       
   

Nasce a Parigi, dove il padre Vincenzo
lavorava, a Rosny Sous Bois, il 12 dicem-
bre 1927 dove viene battezzato nella chie-
sa Saint Joseph di Aulnay Sous Bois; resta
orfano della madre a solo nove giorni e, a
pochi mesi di vita, viene affidato ad una
zia materna che risiede a Torre del Greco,
città originaria della famiglia; a sette anni
perde anche la madre adottiva. Sin da ra-
gazzo si sente chiamato al sacerdozio e no-
nostante la ferma opposizione del padre,
che a tal motivo lo diserederà, entra in se-
minario.

Ordinato presbitero il 29 giugno 1951,
collabora al Santuario del Buon Consiglio
di Torre del Greco dove il fondatore, don
Raffaele Scauda, lo richiede come coadiu-
tore. Nel 1963 inizia al liceo classico
Gianbattista Vico la sua missione di inse-
gnante di religione, impegno che manterrà
per ventisette anni. Dal 1982 al 1999 docen-

       
     

    
       

     
       

     
     

        
      

    
    

     
   

    
    
     

    
        

  

A cura del Vicariato per il Clero
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            siglio e dell’Unità della Chiesa a Capodimonte, il Cardinale Crescenzio Sepe presiederà 
            nostra Diocesi, tra cui il  Cardinale Corrado Ursi nel decimo anniversario della morte

    ostra storia di fede

   o della Chiesa locale
     manenti tornati alla Casa del Padre

Gaetano De Crescenzo 
Ordinato il 15 dicembre 1996, ha svolto il servizio

pastorale nella parrocchia di Santa Maria della
Pazienza alla Cesarea, II Decanato. È tornato alla ca-
sa del Padre il 30 maggio 2013. 

Uomo semplice e generoso, dopo una vita lavora-
tiva come impiegato dell’ex Italsider, rispose alla
chiamata del Signore al ministero diaconale, che
svolgeva nella Parrocchia della Cesarea, collaborato
anche dalla moglie Vittoria.

Manifestava grande predilezione per i poveri di
cui si faceva carico dei loro bisogni e sofferenze, sen-
za mai tirarsi indietro di fronte a qualsiasi difficoltà.
La pittura e l’arte del modellare la creta, denotavano
la sua nobiltà e la profonda sensibilità d’animo.
Colpito da una grave malattia nel 2005, nel dicembre
del 2006 si trasferì in Sicilia per essere assistito dai
suoi familiari.

Luigi Rago 
Ordinato il 22 novembre 2008, originario della

Parrocchia Santa Maria dell’Aiuto in San Giorgio a
Cremano ha svolto il servizio ministeriale nella
Parrocchia di Santa Maria Consolatrice in Ercolano,
XII Decanato. È tornato alla casa del padre il 22 otto-
bre 2013. Sposato con Teresa Pompeo, padre di due
figli, ha svolto la sua attività lavorativa nei servizi del-
la Regione Campania.

Uomo semplice e saggio, sempre prodigo di buo-
ni consigli, ha vissuto, dopo il termine dell’attività la-
vorativa, prodigandosi per la sua famiglia e arric-
chendo il suo bagaglio culturale e spirituale. Ha cer-
cato , nei limiti dettati dalla  malattia e dagli impegni
familiari, di non mancare agli incontri di formazione
e agli esercizi spirituali residenziali. In Parrocchia ha
profuso il suo impegno ministeriale nelle attività del-
la Caritas.

Angelo Tesone 
Ordinato il 10 giugno del 2006, ha svolto il  servizio

pastorale nella Parrocchia San Ludovico d’Angiò in
Marano di Napoli, X Decanato. Uomo semplice, dal sor-
riso rassicurante e dalla fede forte e convinta. La sua
umiltà e saggezza e la sua gentilezza colpivano da subi-
to, anche quando faceva una correzione fraterna era una
ventata di carità pura. Ha lasciato una traccia importan-
te di come un vero ministro costituisca il baluardo della
fede in questo mondo, che ha bisogno di autentici testi-
moni.

Angelo è stato chiamato ed angelo è diventato, perse-
verando nella preghiera ed aprendosi alla grazia che lo
Spirito Santo non gli ha mai fatto mancare, anche quan-
do, senza rumore, lamentele e clamori, ha iniziato a
comprendere che la malattia avrebbe segnato un perio-
do della sua vita fino ad essere tutt’uno con la croce di
Gesù.

Salvatore Russo
Nato il 3 novembre 1938, ordinato il 19 luglio

1964, è deceduto il 7 maggio 2013. Due volte parro-
co in chiese di periferie - Santa Croce a Ponticelli e
Santa Maria di Costantinopoli a Barra) - ha trasmes-
so lo spirito conciliare, lavorando per una Chiesa
sempre attenta a promuovere un laicato adulto, ma-
turo e responsabile.

Nelle scelte pastorali, non sempre capite e condi-
vise, mirava alla radicalità e alla coerenza. Il suo mi-
nistero suscitava interesse e domande di senso.
Imprevedibile, creativo, esigente, celebrava con il
cuore. Le sue omelie, brevi, dirette, sempre aggan-
ciate alla storia, erano chiare per tutti. Mai formale,
nelle celebrazioni educava l’assemblea a coglierne il
mistero contenuto e trasmesso nei segni.

Ha collaborato nella segreteria del Cardinale
(1988-2007), facendosi apprezzare per la discrezio-
ne e lo stile di accoglienza.

Vincenzo Talento
Nato il 7 aprile 1918, ordinato il 16 luglio1944,

è deceduto il 21 agosto 2013.
Don Vincenzo ha costellato ed accompagnato

la vita sociale e religiosa di diverse generazioni di
San Giorgio a Cremano. Fu audace costruttore
della Chiesa parrocchiale, insegnante alle ele-
mentari, professore di religione alle medie, diret-
tore della scuola parrocchiale.

Del culto del Santo di Padova, padre Talento se
ne era trovato ad essere il continuatore a motivo
della preesistente cappellina. Consapevole del
passaggio difficile del post-concilio e della conte-
stazione, la sua personalità volitiva e la coerenza
delle idee gli sono costati confronti duri ed anche
amarezze, ma sempre vissuti con paterna bene-
volenza. Non gli dispiaceva l’essere conscio delle
sue doti di “manager” perché, al di là dei suoi an-
nuali viaggi, specie a Lourdes, sapeva di vivere in
essenzialità e povertà.

Luigi Paesano
Nato il 9 marzo 1921, ordinato presbitero il 29

ottobre 1944, è deceduto il 24 agosto 2013.
Persona umile, sacerdote affettuoso che dava e
chiedeva fiducia, dotato di una semplicità genui-
na, senza orpelli e sovrastrutture o “atteggiamenti
diplomatici”, era come si mostrava!

Ha retto per circa sessant’anni la parrocchia di
Santa Maria della Libera al Vomero, piccola chie-
sa di campagna e ne ha fatto una grande comunità
dotata di strutture necessarie per la pastorale gio-
vanile e le esigenze degli anziani e delle famiglie
del territorio.

Ha poggiato la pastorale su due pilastri -  Gesù
sacramentato e devozione a Maria - nello spirito
del Vaticano II e degli insegnamenti del magistero.
Al termine della del trigesimo del 24 settembre la
comunità ha salutato padre Luigi con le parole di
mons. Lucio Lemmo: «arrivederci, grande parro-
co».

Luigi Tabasco
Nato il 26 agosto 1925 , ordinato il 2 maggio

1948, è deceduto l’11 luglio 2013. La sua figura sa-
cerdotale è molto legata alla comunità parroc-
chiale di Santa Maria di Costantinopoli a
Cappella Cangiani, oltre all’essere poi successiva-
mente Canonico del Capitolo metropolitano del-
la Cattedrale di Napoli.

Come Parroco è entrato attivamente nel cuore
delle famiglie di quella comunità e anche di tutta
la zona che, a vista d’occhio, aumentava sempre
più con il sorgere della famosa Zona ospedaliera.
Costruì il nuovo tempio parrocchiale, consacrato
dal Cardinale Ursi l’8 giugno 1976.

Dedicò gli ultimi anni della sua vita, nonostan-
te le grandi difficoltà di salute, alle attività del
Capitolo metropolitano, dimorando presso le
Povere Figlie della Visitazione ai Colli Aminei.
Ancora oggi il popolo di Cappella Cangiani, e non
solo, lo ricorda con infinito affetto.

 Strofaldi

 Borrelli

      
        

    
       

     
      

     
      

      
       

       
    

      
         

    
      

     
    

       

Il 25 novembre 1997 fu eletto vescovo di
Ischia; ricevette la consacrazione episcopa-
le il 6 gennaio 1998 nella basilica di San
Pietro in Vaticano da papa Giovanni Paolo
II, prendendo possesso della diocesi il 14
febbraio. Il 7 luglio 2012, in accoglimento
alla sua rinuncia all’ufficio pastorale per
motivi di salute, assunse, ipso iure, il titolo
di vescovo emerito di Ischia. 

Fu membro della Commissione episco-
pale per il clero e la vita consacrata e del-
la Commissione mista vescovi-religiosi-
istituti secolari. Si spense alle prime ore
del 24 agosto 2013, all’età di 73 anni, pres-
so la casa di cura “Don Orione” di
Casamicciola Terme. Le esequie, presie-
dute dal cardinale Crescenzio Sepe,
Arcivescovo di Napoli, si tennero il 26 ago-
sto nella cattedrale di Ischia, dove la sal-
ma fu poi tumulata.

      
       

      
       

        
       

       
      
       
       

     
        

     
     

       
     

      
      

     
       

te di didattica della religione negli Istituti di
Scienze Religiose di Capua, Piedimonte e
Castellammare, consulente diocesano e poi
regionale dell’Uciim fino al 1989. Dal 1964 al
1988, collabora nella Parrocchia della Salute
in Portici. Per la profonda preparazione e il
suo particolare carisma di chiarezza oratoria
viene invitato a predicare esercizi spirituali
da molti Istituti di vita attiva e monastica. È
stato anche padre spirituale nel Seminario di
Napoli.

Vicario episcopale della zona Vesuviana,
delegato diocesano, regionale e consigliere
nazionale della Faci, nel 1985 inaugura
l’Istituto diocesano sostentamento clero.
Presidente della Commissione per l’ammini-
strazione della diocesi, membro del
Consiglio presbiterale e del Collegio dei
Consultori, responsabile dell’Ufficio legati e
sante messe. È tornato alla Casa del Padre il
20 aprile 2013.
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Nel 
cuore
della
gente
Il Pontificato di Papa
Francesco è iniziato
all’insegna dello stupore; ed è
una prova che Dio guida la
Chiesa con una fantasia
imprevedibile. Per la prima
volta nella storia il Papa viene
dall’America. Affacciato alla
loggia delle benedizioni, chiede
al suo popolo di pregare per
ottenere per lui la benedizione
di Dio e si inchina
profondamente, nel silenzio
improvviso della piazza, per
ricevere questa benedizione.
Fu un momento di
straordinaria intensità
spirituale. Questo è bello e
svela una caratteristica
inconfondibile della Chiesa
cattolica. 
Ma c’è un altro aspetto da non
dimenticare. È stato scelto,
come successore dell’apostolo
Pietro, un pastore che ha
vissuto respirando
quotidianamente le sofferenze
c le attese di chi vive nelle
periferie del mondo,
geografiche ed esistenziali. Un
uomo dedito alla sobrietà,
all’essenziale, che ci aiuterà a
spazzare via un po’ di polvere
mondana e per ritrovare il
profumo incantevole di
Betlemme.
La gente si riconosce nella
semplicità del Papa e il Papa si
riconosce nella gioia di essere
servo della gente per
comunicare la bellezza e la
ricchezza del Vangelo. E, in un
mondo vuoto di valori, la
trasparenza del pastore è
fondamentale per accreditare
la sua testimonianza presso
coloro che lo avvicinano.
Siamo noi che, purtroppo, ci
stanchiamo di chiedere
perdono. Ritorniamo a Dio: ci
aspetta, ti aspetta per
perdonarti. E queste parole
possano penetrare nel cuore di
tutti come un’improvvisa luce
che rischiara la notte. 
Un geniale pensatore
contemporaneo, Paul Ricoeur,
ha fatto questa acuta
osservazione: «Oggi
l’inquietudine di tanta gente
dipende dal fatto che, alla sera,
va a letto senza sapere perché
si è alzata al mattino. Oggi è
diffuso un pauroso vuoto
spirituale». Ecco, crediamo
che Papa Francesco ci stia
dando segnali chiari per uscire
dal vuoto della nostra
esistenza e ritrovare il senso
bello e affascinante della vita.

Virgilio Frascino

Due sculture monumentali 
al cimitero di Casoria dell’artista 

Antonio Manfredi per i morti 
di Lampedusa 

e della Terra dei fuochi

Arte 
e solidarietà

Dal primo novembre una scultura di 4 metri svetta
in ricordo dei morti a Lampedusa. Sono le enormi ma-
ni nere dell’artista Antonio Manfredi.

L’opera è omaggio dell’artista a quanti hanno perso la
vita cercando di raggiungere le coste italiane per fuggire
dalle guerre e dalla fame che uccide migliaia di uomini,
donne e bambini in molte nazioni della terra. “Le mie
mani per Lampedusa”, titolo dell’opera, sarà affiancata
da un bassorilievo bianco alto 7,5 m. il “Requiem per la
terra dei fuochi”, dedicato da Manfredi alle vittime della
tragedia che ha coinvolto i territori campani e i loro abi-
tanti in quella che si può definire una delle più grandi ca-
tastrofi ambientali e di avvelenamento di massa in un
paese occidentale. Entrambe le sculture, fortemente vo-
lute dalle amministrazioni Comunali di Casoria,
Casavatore ed Arzano, dall’Associazione International
Contemporary Art Center e dal Consorzio Cimiteriale al-
l’indomani dei due fatti di cronaca che hanno scosso l’o-
pinione pubblica nazionale ed internazionale, saranno
installate nella piazza antistante il cimitero delle città di
Casoria, Arzano e Casavatore affinchè il ricordo dei ca-
duti sia sempre di monito per evitare drammi simili. 

Antonio Manfredi, da sempre sensibile alle tematiche
sociali, ha realizzato queste opere sulla scia di un percor-
so che dal 2008 lo ha visto impegnato sia come artista che
come direttore del museo Cam che dirige dal 2005. Tra
le altre innumerevoli opere realizzate da Manfredi sul te-
ma sociale si possono ricordare l’installazione
“Camorra” del 2008, “MayBe_Latitanti” opera presenta-
ta alla Biennale di Venezia e a Berlino nel 2011,
“Ashes_Ceneri” presentata a Documenta, Kassel in
Germania nel 2012.

Opere:  
– Antonio Manfredi - Le mie mani per Lampedusa,

2013. Scultura - Resina, vetro resina, pigmenti,
ferro cm. 400 x 250 x 150

– Antonio Manfredi - Requiem per la terra dei fuo-
chi, 2013. Bassorilievo - Resina, vetro resina, pig-
menti, ferro - cm. 800 x 500 x 30

Scuola

Liceo in 4 anni.
Forse, ma...

Avviata la sperimentazione 
in alcune scuole paritarie

di Alberto Campoleoni

Quattro o cinque anni di liceo? La questione è rimbalzata sotto i
riflettori dei media dopo l’autorizzazione, da parte del ministro
Carrozza, ad alcune sperimentazioni in corso in scuole non statali
paritarie, che peraltro si stanno attrezzando da qualche anno al nuo-
vo modello. La sperimentazione è stata autorizzata per il collegio
San Carlo di Milano, il Guido Carli di Brescia e l’istituto Olga Fiorini
di Busto Arsizio.

A progetti del genere c’erano già stati assensi parziali dei ministri
che hanno preceduto Carrozza, come Gelmini e Profumo. Ora c’è il
sì ufficiale del ministero e anche parole impegnative del titolare di
viale Trastevere, che, a Brescia, visitando proprio il Carli, ha detto:
“Se ci fosse stata quando ero studentessa, anch’io mi sarei iscritta a
una scuola come la vostra. Si tratta di un’esperienza che dovrebbe
diventare un modello da replicare in tutta Italia, anche per la scuo-
la pubblica”. Insomma, accorciare il tempo di studio, per arrivare al
mondo del lavoro o dell’università un anno prima, è una prospetti-
va che “piace”.

Qualche riflessione però va fatta. A cominciare dal perché, cioè
da quali necessità può muovere una ridefinizione del sistema d’i-
struzione.

Non sono riflessioni nuove. Da anni c’è chi sottolinea che in
Europa già molti Paesi hanno percorsi scolastici più brevi e che i gio-
vani italiani sarebbero penalizzati dal “ritardo”, che si ripercuote
poi naturalmente sull’uscita dall’università e, in ultima analisi, va a
misurarsi con l’entrata nel mondo del lavoro. E qui sta il punto: dav-
vero bisogna entrare prima nel mondo del lavoro? Un mondo, tra
l’altro, che oggi offre ben poche garanzie?

Sono temi che meriterebbero ben maggiore spazio di quello di-
sponibile qui, però viene in mente la provocazione emersa al termi-
ne della ricerca delle Chiese cattoliche d’Europa sull’insegnamento
della religione, conclusasi qualche anno fa. Nel prologo al documen-
to finale, parlando di scuola, i delegati dal Portogallo alla Russia,
dalla Grecia al Regno Unito (coinvolti tutti i Paesi del Continente),
mettevano in guardia da un sistema d’istruzione in Europa “sempre
più pesantemente e durevolmente caratterizzato da interessi e cri-
teri di tipo economico”. Iniziative d’istruzione finalizzate in partico-
lare “a sviluppare forze lavorative qualificate da poter impiegare in
maniera flessibile all’interno dello spazio economico europeo”. Una
concezione strumentale cui preferire, invece, “un concetto d’istru-
zione, che antepone l’integrità del soggetto prima di qualsiasi rifles-
sione sull’utilità”.

Vale la pena di riflettere. Così come vale la pena di farlo sui “ta-
gli” al percorso scolastico. Sulla base di cosa togliere un anno? E a
che punto? Basta accorciare un liceo per arrivare prima alla matu-
rità?

Viene in mente, a questo proposito la riflessione ampia avviata di-
versi anni fa dal ministro Luigi Berlinguer, che nella prospettiva di
un sistema d’istruzione più breve, andava a “tagliare” l’ultimo anno
dell’attuale media, iniziando prima il percorso liceale: insomma,
non è scontato intervenire sui licei, serve riflettere sui tempi e sulle
attenzioni pedagogiche, sui momenti di sviluppo degli allievi per ca-
pire dove intervenire. Al centro della preoccupazione non c’è il cur-
riculum, ma l’allievo; non il tempo misurato in anni di studio, ma
quello calibrato sui tempi/modi di sviluppo dei nostri ragazzi.
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Caritas Diocesana 

Bando 
per 
servizio 
civile
L’Ufficio Servizio Civile della
Caritas Diocesana di Napoli
comunica che lo scorso 4
ottobre è stato pubblicato il
Bando nazionale per la selezione
di 8.146 giovani da impiegare in
progetti di servizio civile in
Italia e all’estero.
La Caritas Diocesana di Napoli
ha avuto finanziato un progetto
per 22 posti. Il progetto è:
“Gocce di Carità”. 
La scadenza per la presentazione
delle domande è fissata alle ore
14 di lunedì 4 novembre 2013.
Tutte le informazioni tecniche
sul Bando sono disponibili sul
sito del Servizio Civile Nazionale
www.serviziocivile.gov.it oppure
sul sito www.caritas.na.it alla
sezione “cosa facciamo”
(colonna a sinistra) e poi
Servizio Civile dove è possibile
scaricare gli allegati 2 e 3 da
compilare in ogni loro parte per
la presentazione della
candidatura.
Le date e la sede della selezione
ufficiale saranno pubblicate
presso la Caritas diocesana e
saranno consultabili sul sito
www.caritas.na.it
Sarà premura dei candidati
informarsi dell’avvenuta
pubblicazione.
La mancata partecipazione alla
selezione ufficiale, effettuata
dalla Delegazione Regionale
Campana, comporterà
l’esclusione dal bando.
Le candidature vanno
presentate, di persona, per
raccomandata con ricevuta di
ritorno alla Caritas diocesana di
Napoli. Ufficio Servizio Civile.
Largo Donnaregina 23. 80138
Napoli, oppure tramite Pec
(Posta Elettronica Certificata,
intestata a chi presenta la
domanda) alla Caritas Italiana:
caritasitaliana@pec.chiesacattoli
ca.it Per partecipare al Bando
occorre essere cittadino italiano;
aver compiuto il diciottesimo
anno di età e non aver superato
il ventottesimo anno di età alla
data di presentazione della
domanda; avere idoneità fisica
certificata per lo specifico settore
d’impiego per cui si intende
concorrere; non essere stati
condannati con sentenze di
primo grado per delitti non
colposi commessi mediante
violenza contro persone o per
delitti riguardanti l’appartenenza
a gruppi eversivi o di criminalità
organizzata.
I documenti da presentare sono
visionabili sul sito. L’Ufficio
Servizio Civile della Caritas
Diocesana di Napoli, in largo
Donnaregina 23, è aperto tutti  i
giorni dal lunedì al venerdì dalle
9,30 alle 13.
Lunedì 4 novembre 2013,
ultimo giorno utile per la
presentazione della domanda,
l’ufficio sarà aperto fino alle ore
14. Per ulteriori informazioni:
Caritas diocesana di Napoli
081.557.42.64 – 081.557.42.65.
Mail: ufficiocaritas
@chiesadinapoli.it. Responsabile
don Antonio Vitello. 

Pomeriggi d’autunno 
al Museo diocesano

A Napoli si torna a discutere del pensiero della differenza. Le
scrittrici Ina Praetorius, Lia Cigarini e Luisa Cavaliere, ospiti del-
la Federazione Internazionale Città Sociale e di Mediterraneo
Sociale scarl, sono le protagoniste dei “Pomeriggi d’Autunno”,
serie di incontri dedicati alla riflessione e al sapere. Il primo ap-
puntamento della tre giorni di incontri è alle battute finali: Lia
Cigarini ha presentato, insieme alla coautrice Luisa Cavaliere, il
libro “C’è una bella differenza”.

Sapere di sé, del proprio contesto (difficile, come difficili so-
no Napoli e la Campania), delle proprie strategie per vivere con
consapevolezza il presente che ci tocca e che vogliamo segnare
con il nostro agire. «Scegliamo un punto di vista perché non cre-
diamo alla neutralità», spiega Adriana Maestro, presidente
dell’Associazione Giancarlo Siani, che ha moderato l’incontro.
«Solo la parzialità, assunta responsabilmente come tale, può am-
bire a una lettura valida per tutti e per tutte. Senza pensare a un
solo soggetto che salva, siamo certe che la parte che le donne pos-
sono fare sia decisiva, perché decisivi per il cambiamento radi-
cale che serve sono i valori e le pratiche che il femminismo nelle
sue differenti declinazioni persegue e afferma», conclude
Maestro.

Molti gli argomenti toccati. Fra questi, la nascita del femmi-
nismo alla fine degli anni ‘70, le scelte di rappresentazione e azio-

ne politica, l’efficacia dell’azione del movimento femminista nel
favorire interventi legislativi come la riforma del diritto di fami-
glia, le risposte possibili all’attuale crisi sistemica e la sostanzia-
le crisi della democrazia rappresentativa.

“Questa crisi – spiega la Cigarini - mette in luce un difetto es-
senziale della democrazia rappresentativa, fondata sul principio
di delega. Fino a che i votanti, coloro che danno il mandato, si ri-
conoscevano in alcuni valori, si acculturavano continuamente
grazie alle organizzazioni politiche, sindacali e religiose, la de-
mocrazia rappresentativa funzionava bene. Se tutto questo vie-
ne meno, è la fine della democrazia. 

Resta solo il simulacro del voto ogni cinque anni. La democra-
zia rappresentativa si basa su partiti: se questi sbandano, si fran-
tumano, non esistono più come organizzazioni con valori e ca-
paci di sollevare speranze, come sta accadendo oggi, la democra-
zia rappresentativa entra in crisi».

La scelta dello scenario dei “Pomeriggi d’Autunno” è  stata de-
terminata dalla volontà di valorizzare uno dei luoghi simbolo
della cultura partenopea. Il Museo Diocesano, infatti, sorge nel-
la seicentesca chiesa di Santa Maria Donnaregina e ospita, fra gli
altri, dipinti di Pietro Cavallini, Luca Giordano, Francesco
Solimena, Massimo Stanzione, Aniello Falcone, e Andrea
Vaccaro.

Grazie alla disponibilità della Rai, l’incasso delle  prime sei puntate 
della trasmissione saranno destinate alla fondazione “In nome della vita” 

Made in Sud per i bimbi di Napoli 
È possibile prenotarsi inviando una mail a pubblicomadeinsud@libero.it. 

Il costo del biglietto è di dieci euro

di Rosanna Borzillo

Il cardinale Crescenzio Sepe allo stesso
tavolo con Gigi e Fatima Trotta di Made in
Sud? È accaduto nell’auditorium di viale
Marconi dove, mercoledì 23 ottobre,  un bril-
lante Gigi con la presentatrice Fatima, e una
folta rappresentanza dei quaranta comici di
“Madre in Sud” hanno incontrato Sepe per
presentare l’iniziativa di solidarietà che li ve-
de coinvolti: destinare l’incasso delle prime
sei puntate della trasmissione, che partirà
l’11 novembre in prima serata su Raidue, al-
la fondazione “In nome della vita onlus”, vo-
luta da Sepe per aiutare i bambini in diffi-
coltà. 

Il ricavato della somma verrà consegnato
nel corso dell’asta di beneficenza che si svol-
gerà all’auditorium Rai, probabilmente il
prossimo 18 dicembre. 

«Dal Sud arriva un aiuto per il Sud del Sud
cioè per i nostri bambini, i più bisognosi per-
ché anche ammalati» dice l’arcivescovo. 

E, come è già accaduto nelle precedenti
edizioni delle aste di beneficenza, iniziate
nel 2006, grazie alla generosità dei napoleta-
ni si spera di superare la cifra necessaria che,
negli scorsi anni, ha permesso di aiutare i
piccoli ammalati di leucemia, di acquistare
apparecchiature sofisticate e, recentemen-
te,  di aprire una banca del latte materno.

«Ora – aggiunge Sepe – possiamo permettere
ai nostri bimbi e alle loro mamme di non an-
dar via dalla nostra Regione dove ci sono re-
parti ospedalieri di eccellenza». 

«I napoletani hanno nel sangue questa vo-
lontà di mettersi a disposizione degli altri e di
fare del bene - dice il cardinale Sepe - in un pe-
riodo come quello del Natale c’è come una di-
latazione del cuore per esprimere generosità e
bontà». Quest’anno si vogliono ottenere con-
tributi grazie ad un sorriso. «I bimbi  evoca-
no il sorriso – aggiunge Angelo Teodoli,  di-
rettore di Raidue – siamo lieti di partecipare
ad un’iniziativa con una trasmissione che di-
stribuisce sorrisi».

I comici si dicono orgogliosi: «Donare a
chi ha bisogno è d’obbligo, soprattutto per noi
che normalmente regaliamo sorrisi».
«Comunque - spiega Nando Mormone,
ideatore del programma – i nostri ragazzi so-
no  impegnati spesso in iniziative di solida-
rietà». 

Ancora non si conosce il progetto al qua-
le sarà destinata la somma dell’asta di di-
cembre. 

«Aspetto di incontrarmi con i direttori del-
le maggiori testate giornalistiche – spiega
Sepe – per avere suggerimenti: le richieste so-
no tante». Ma già è partita la gara di solida-

rietà: dal Papa un poncho e quattro quadri e
in tanti hanno già fatto pervenire offerte e
doni. 

Intanto  è possibile prenotarsi per le sei
serate inviando una e-mail a pubblicoma-
deinsud@libero.it specificando nome e co-
gnome dei partecipanti, data di nascita (età
compresa tra i 18 e i 40 anni) e recapito te-
lefonico. La data e il posto saranno confer-
mati secondo le disponibilità della serata. Il
costo  per assistere alla singola diretta del
programma è di 10 euro. Per il ritiro dei bi-
glietti sarà valida l’e-mail di conferma. I bi-
glietti saranno disponibili presso il botteghi-
no dell’auditorium di via Marconi 11,  nei
giorni e negli orari indicati sul sito www.ma-
deinsud.rai.it

«Nessun biglietto sarà regalato - assicura
Francesco Pinto, direttore del centro di pro-
duzione Rai di Napoli, d’intesa con il diret-
tore del Tg3 Campania, Antonello Perillo,  –
così non sprechiamo nemmeno un centesimo
e diamo un segno forte di solidarietà».
Concordi i protagonisti della trasmissione,
con l’ideatore Nando Mormone,  che chiedo-
no una benedizione “speciale” al cardinale:
«Una sorta di scambio»,  dicono Gigi  e
Fatima scherzando. Ma Sepe ribatte: «Chi fa
del bene è già benedetto da Dio».

Foto: Marco Sommella
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Forum Greenaccord

I temi degli 
interventi
Mercoledì 6
9.45 - Il debito ecologico.

11.00 - Il flusso di materia
nell’economia mondiale.

12.00 - La natura non conosce
rifiuti.

15.00 - Verso un’economia
ciclica: non c’è tempo
da perdere.

16.00 - Ripensare i consumi.
17.00 - Riprogettare le merci e

il loro ciclo di vita.
18.00 - Agricoltura a rifiuti

zero.

Giovedì 7
9.00 - Uomini e rifiuti: i

raccoglitori delle grandi
discariche.

9.45 - Le conseguenze dello
smaltimento sulla salute
umana e sull’ambiente.

10.45 - Le ecomafie. Tavola
rotonda.

15.00 - Riparazione e recupero
dei computers.

15.20 - L’esperienza di
Capannori.

15.40 - Il riciclo dei materiali in
edilizia.

16.20 - Napoli verso rifiuti zero.
16.40 - Esperienze di filiera

chiusa del riciclo della
plastica: un caso di
eccellenza in Campania.

17.00 - Gestione dei rifiuti nella
provincia di Avellino.

17.40 - Efficienza energetica:
sviluppo economico e
rispetto dell’ambiente.

18.00 - La Campania verso la
società del riciclo.

Sabato 9
9.00 - Lo smaltimento dei

rifiuti in Italia.
9.30 - Un sistema

impiantistico integrato
10.00 - Peccioli: la discarica dei

cittadini.
11.00 - La strategia “zero

waste” per una società
sostenibile.

11.50 - Il progetto “Oileco”.
12.10 - Raccogliere bene per

riciclare meglio.
12.30 - Rifiuti organici: il

cerchio da chiudere.
12.50 - Biomateriali.
15.00 - Il riciclo della carta.
15.30 - Italia a rifiuti zero:

proposta di legge
popolare.

16.00 - Gestione dei rifiuti e
turismo sostenibile:
l’esperienza dell’Hotel
Royal Continental.

16.30 - Testimonianze dei
giornalisti del
“Greenaccord Network”: 
– Dal recinto alla
tavola: l’impatto
ambientale dello spreco
di cibo.
– I rifiuti rendono più
difficile la sfida del
cambiamento climatico.
– Il caso della mega
miniera in Uruguay.
– Media ed ambiente in
Sri Lanka.
– La Terra dei Fuochi.
– Media e cambiamenti
nell’attuale scenario
politico egiziano.

Il Cardinale Sepe benedice i lavori di ristrutturazione della scuola Giovanni
Pascoli di Miano, riaperta grazie ai fondi messi a disposizione dalla Diocesi

Semi di speranza
di Raffaele Sarnataro

È tornata a suonare la campanella alla
scuola  “Giovanni Pascoli” di Miano, chiu-
so da oltre due anni per le gravi condizio-
ni strutturali.

A tagliare il nastro, insieme ai rappre-
sentanti delle istituzioni locali, l’arcive-
scovo di Napoli Crescenzio Sepe, a con-
clusione dei lavori, finanziati per la som-
ma di 450mila euro dalla Curia, che han-
no consentito il ritorno a scuola per i bam-
bini finora ospitati dall’istituto “Ettore
Carafa”.

Il plesso è diviso in cinque sezioni per
un totale di circa 100 alunni e sarà dotato
anche di un efficiente asilo nido. 

Presenti all’inaugurazione anche l’as-
sessore all’Istruzione del Comune di
Napoli Annamaria Palmieri, il presidente
della VII Municipalità Vincenzo
Solombrino, il suo vice Michel Di Prisco,
con una delegazione di consiglieri muni-
cipali e il decano don Francesco
Minervino.

Soddisfatto dell’iniziativa il cardinale:
«Sono stati impiantati semi di speranza in
un territorio difficile, per creare un futu-
ro migliore, per far crescere i bambini con
valori che possono costituire una base so-
lida. 

Non sarei riuscito a fare nulla senza
l’appoggio delle istituzioni, con la nostra
sinergia abbiamo compiuto un’opera si-
gnificativa e questo è un esempio per co-
struire una città più serena». Dopo il ta-
glio del nastro, l’arcivescovo ha fatto visi-
ta ai locali della scuola incontrando bam-
bini e insegnanti.

Trenta relatori di fama mondiale, un centinaio di giornalisti
specializzati in divulgazione ecologica provenienti da tutti i
continenti. E insieme a loro cinquanta ragazzi di dieci istituti
superiori della Campania che saranno coinvolti in un progetto
di educazione ambientale realizzato in collaborazione con il
Ministero dell’Ambiente. Tutti insieme per quattro giorni con
un obiettivo ambizioso: portare a Napoli le eccellenze in fatto di
studi e buone pratiche sul tema rifiuti.

Dal 6 al 9 novembre prossimi, nello splendido scenario di
Castel dell’Ovo si svolgerà il X Forum internazionale per la
Salvaguardia della Natura, organizzato dall’associazione
Greenaccord Onlus e dal Comune di Napoli, con il patrocinio
della Diocesi di Napoli

Aspetto caratterizzante del Forum è quello di avere, tra il
pubblico, oltre cento giornalisti provenienti da tutto il mondo,
aderenti alla rete Greenaccord. Sono infatti loro i primi a dover
comunicare i temi ambientali ai loro rispettivi utenti. Una tap-
pa irrinunciabile per poter trasformare le preoccupazioni e i
suggerimenti degli esperti in politiche pubbliche utili ad evita-
re lo spreco di risorse naturali e ad aumentare realmente la qua-
lità di vita delle popolazioni locali.

Un appuntamento di assoluto rilievo nel panorama scientifi-
co italiano, perché, in occasione del Forum, arriveranno nel ca-
poluogo campano, alcuni dei massimi esperti mondiali sul te-
ma dei rifiuti, per approfondire il loro impatto sulla qualità del-
la vita e sulla tutela degli ecosistemi terrestri e, partendo da
esperienze concrete, proporranno vie alternative per inserire la
questione rifiuti nel quadro di un nuovo modello di sviluppo,
che sia finalmente sostenibile da un punto di vista ecologico,
economico e sociale.

I ragazzi seguiranno i lavori del Forum e dovranno poi utiliz-
zare le informazioni ottenute per sviluppare elaborati multime-

Per Solombrino: «La riapertura di una
scuola in un ambiente ad alto tasso di eva-
sione scolastica rappresenta un forte se-
gnale  di legalità».

Significativo l’intervento effettuato al-
l’interno della scuola di via Vittorio
Veneto. Sostituito il pavimento con mate-
riale ignifugo, spicconate le pareti, allesti-
te nuove vetrate e porte tagliafuoco.
L’istituto è dotato, inoltre, di un impianto

di climatizzazione a risparmio energeti-
co. Su quest’ultimo punto fondamentale è
stato l’impegno dell’ingegner Carmine
Gravino. Dei colori, a misura dei piccoli
allievi, si è invece occupata l’architetto
della VII Municipalità Laura Bellino.

L’occasione ha  denotato ancora una
volta la particolare vicinanza della Diocesi
al mondo della scuola in un momento co-
sì difficile.

Dal 6 al 9 novembre, a Castel dell’Ovo, la decima edizione 
del Forum internazionale dell’Informazione per la Salvaguardia della Natura

Rifiuti: da problema a risorsa
Trenta relatori e oltre cento giornalisti provenienti da cinque continenti

diali che, valutati da una giuria di esperti, saranno premiati in un
successivo evento pubblico.

Il programma completo del X Forum internazionale per la
Salvaguardia della Natura che pubblichiamo a lato è anche di-
sponibile sul sito www.greenaccord.org. Sullo stesso sito, sarà
possibile seguire tutte le sessioni del Forum, in diretta strea-
ming.
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“Il Sabato delle Idee”

La salute 
dei cittadini 
europei
Due giorni dedicati al tema della
salute e alle prospettive di
“Horizon 2020”, il nuovo
strumento dell’Unione Europea
per il finanziamento integrato
delle attività di ricerca e
innovazione.
“Il Sabato delle Idee” è
un’iniziativa ideata nel 2009
dalla Fondazione Sdn e
dall’Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli con
l’obiettivo di far sorgere a Napoli
nuovi spazi di discussione e di
“risvegliare” la riflessione ma
soprattutto la produzione di
nuove idee nella società civile e
nella classe dirigente nazionale,
partendo da Napoli.
Nella  seconda giornata tavola
rotonda coordinata da Marco
Salvatore e dal prorettore
dell’Università Federico II di
Napoli, Gaetano Manfredi, alla
quale hanno preso parte il
Presidente dell’Agenzia per la
Promozione della Ricerca
Europea, Ezio Andreta, il
presidente del Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Luigi
Nicolais, il presidente
dell’Istituto Superiore di Sanità,
Fabrizio Oleari e Marco Masi,
coordinatore dell’Area Università
e Ricerca della Giunta della
Regione Toscana.
«Per cogliere la grande
occasione di Horizon2020 - ha
spiegato Ezio Andreta – è
necessaria una svolta culturale
che deve farci passare da un
approccio individuale ad un
approccio sistemico capace di
mettere insieme i diversi aspetti
tematici, dalla ricerca di base al
mercato, ma anche di mettere
insieme le industrie, gli enti
pubblici, le istituzioni
finanziarie, le università e i
centri di ricerca, sin dalla fase
progettuale. Una nuova
ingegneria di programma che
unisca i diversi attori e sia in
grado di realizzare un mosaico
unitario con una visione
strategica d’insieme».
Ma, come ha spiegato il
presidente del Cnr, Luigi
Nicolais, «per tradurre in
sviluppo e in occupazione il
grande lavoro delle eccellenze
italiane della ricerca occorre
anche saper attrarre sul nostro
territorio i grandi investitori e
far nascere nuove imprese
capaci di cogliere le occasioni di
finanziamento di Horzion2020
ma anche di muoversi su uno
scenario progettuale d’insieme
in un nuovo grande Piano
Nazionale della Ricerca».
Ha concluso l’ideatore de “Il
Sabato delle Idee” Marco
Salvatore: «È eme rso, dopo
questa due giorni, con chiarezza
che il programma Horizon2020
rappresenta l’ultima grande
chance per l’Italia e in
particolare il Sud per mettersi
finalmente al passo con
l’Europa».

Iniziano i mercoledì della Clinica
Mediterranea dedicati
all’universo femminile

Mano tesa
alle donne

di Adelaide Caravaglios

Mercoledì 23 ottobre, alle ore 17.00, presso la Clinica
Mediterranea, in Via Orazio n. 2, è stato inaugurato il nuovo ciclo di
incontri di “Mondo Donna. I mercoledì della Clinica Mediterranea”,
un’iniziativa nata da una precisa scelta aziendale e dedicata ai gran-
di temi dell’universo femminile. Il calendario previsto per l’anno
2013-2014 avrà inizio mercoledì 20 novembre (ore 17.00), con un
primo appuntamento su un tema particolarmente delicato come
quello della violenza sulle donne; ne seguiranno, poi, altri otto (uno
dei quali – previsto per mercoledì 18 dicembre, alle ore 08.00 – or-
ganizzato nella forma di un vero e proprio evento formativo), dove
verranno affrontate alcune delle principali problematiche legate al
mondo delle donne: il parto spontaneo e la depressione post partum;
le ansie della maternità; il rapporto, alle volte burrascoso, con i figli
adolescenti; le difficoltà e le opportunità di coniugare impegno fa-
miliare, vita e lavoro. Ciascuno di essi sarà tenuto da relatori esper-
ti e competenti ed avrà luogo alle ore 17.00 presso la Sala Convegni
della clinica.

L’obiettivo di questa iniziativa – come ha precisato Celeste
Condorelli, A.D. di Clinica Mediterranea S.p.A. – è quello di infor-
mare e, soprattutto, indirizzare le donne ad acquisire una maggio-
re consapevolezza per affrontare e risolvere i problemi quotidiani:
«“Mondo Donna” – ha detto infatti – non è un evento stereotipato,
classista e scontato, ma è un percorso di approfondimento dei temi
della modernizzazione della società, con particolare attenzione verso
quelli del mondo femminile, il cui obiettivo è fornire, attraverso la con-
divisione della conoscenza, gli strumenti necessari per affrontare i pro-
blemi che la vita di tutti i giorni ci pone». Il fatto che “Mondo Donna”
– ha continuato – non vuole rappresentare il classico cliché dell’uni-
verso femminile è riprodotto nel colore che, quest’anno, è stato scel-
to per l’impaginazione del programma: il bianco, un colore neutro
«come neutro è il criterio scelto dalla natura per selezionare il destina-
tario della violenza domestica, dell’alcolismo, della depressione post
partum» e delle altre mille difficoltà.

All’evento inaugurale, che ha visto la partecipazione straordina-
ria di Lina Sastri, nota attrice, cantante e scrittrice napoletana, so-
no intervenute anche altre importanti personalità del mondo politi-
co, culturale e religioso: Rosanna Romano, Dirigente Settore Fasce
deboli della Regione Campania, che ha rivolto a tutti gli organizza-
tori i complimenti per l’iniziativa; Luisa Festa, Consigliera di Parità
della Provincia di Napoli, secondo la quale il miglior investimento
per il futuro è proprio quello che fa affidamento sulle donne;
Caterina Miraglia, Assessore all’Istruzione ed alla Cultura per la
Regione Campania, che ha sottolineato l’importanza di una corret-
ta istruzione in un territorio – come quello campano – difficile (mol-
to elevato, infatti, è il numero di donne con un livello di istruzione
piuttosto basso); Don Antonio Loffredo, parroco al Rione Sanità,
vincitore del Premio Siani 2013 con il suo libro “Noi del Rione
Sanità”, sempre attento, in prima linea e partecipe alle numerose
problematiche che affliggono la Campania, il quale ha portato la te-
stimonianza dei ragazzi di uno dei quartieri più antichi e discussi
della città ed Elvira Reale, Referente Regionale della rete sanitaria
antiviolenza, che ha sottolineato come il decreto-legge sul femmini-
cidio, il n. 93/2013, abbia ricevuto e continui a ricevere un impor-
tante contributo dall’esperienza del Pronto Soccorso San Paolo,
modello sul quale è stata realizzata la L. regionale n. 22/2012.

In piazza Sant’Eligio la presentazione
del libro del Garante per l’infanzia 

e l’adolescenza Vincenzo Spadafora 

I diritti 
da conoscere

di Rosanna Borzillo

Geronimo Stilton, il roditore-giornalista, amato dai ragazzi-
ni,  da Topazia arriva in piazza Sant’Eligio nell’istituto compren-
sivo di Campo del Moricino per spiegare ai bambini delle scuole
medie i loro diritti, venerdì 25 ottobre, nella sala Corradino di
Svevia, il garante per i diritti dell’Infanzia, Vincenzo Spadafora,
ha presentato per la prima volta in Campania il libro  “Che av-
ventura stratopica, Stilton” scritto a quattro “zampe” con il gior-
nalista-roditore e traccia, in un agile dibattito, il quadro dei di-
ritti dimenticati. 

Con lui il dirigente scolastico Carmine Negro, il direttore
dell’Ufficio di pastorale giovanile della diocesi don Pasquale
Incoronato, il presidente dell’Asso,gio.ca, (l’associazione che sul
territorio si occupa di minori a rischio) Gianfranco Wurzburger,
Paolo Monorchio, presidente della Croce Rossa Italiana e consi-
gliere della fondazione Comunità del Centro storico di Napoli,
accompagnati dal giornalista Rai Guido Pocobelli Ragosta. «I di-
ritti per i bimbi di Napoli – dice Spadafora – spesso diventano so-
gni e invece, il nostro compito è garantire che voi cresciate saggi,
sicuri, forti e che abbiate una scuola, un lavoro, un futuro.
Laddove c’è una situazione di difficoltà si cerca di intervenire faci-
litando e mettendo in rete insegnanti, assistenti sociali, psicologi,
giudici del tribunale per i minorenni».

E, poi, c’è Internet “amica-nemica”, «da usare con intelligen-
za e prudenza», dice Spadafora. Così invita i ragazzi a commen-
tare su facebook il libro appena ricevuto, quasi un compito da fa-
re a casa. «Attenti – avverte don Pasquale Incoronato – non fate-
vi rubare i sogni da noi adulti e continuate ad impegnarvi perché
si avverino. Sostituite il menefreghismo con “i care”, l’indifferenza
con un sorriso, e questa città potrà veramente cambiare». Don
Pasquale ha raccontato la sua esperienza a “La locanda di
Emmaus” di Ercolano, un ex pub confiscato alla camorra,  dove
i ragazzi trovano una casa comune e condividono il rispetto per
le regole. 

E proprio sul “rispetto” si incentra il tema del prossimo anno
scolastico dell’istituto di piazza S. Eligio,  come spiega il dirigen-
te Negro «rispetto per gli altri, ma anche per la scuola da non van-
dalizzare perché occorre lasciare, a chi verrà dopo di noi, una strut-
tura altrettanto pulita e funzionale». Ad ogni ragazzino presente
è stato regalato il libro di Stilton. «Un’iniziativa importante in un
territorio dove quotidianamente si cerca di parlare  di rispetto del-
le regole – commenta Wurzburger, presidente dell’Asso.gio.ca – e
dove cerchiamo di promuovere iniziative che puntano a sensibiliz-
zare ragazzi e famiglie a scoprire e promuovere i diritti». 

Chi volesse segnalare diritti dimenticati può contattare  il ga-
rante Spadafora al sito www.garanteinfanzia.org, scrivere una e-
mail segreteria@garanteinfanzia.org o telefonare allo
06.67779.6551. 
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Cambio della guardia al Santuario del Sacro Cuore di Afragola. 
Il nuovo Rettore è padre Raffaele Baia

Nel segno di Gaetano Errico
Dagli inizi di ottobre è padre

Raffaele Baia il nuovo Rettore  del
Santuario del Sacro Cuore di Afragola.
Classe 1956, afragolese di origini, il re-
ligioso è stato già nel passato alla gui-
da del centenario istituto (1903) che
sorge nel cuore della città; si avvicenda
a padre Luigi Arena, che ha presieduto
per sei anni (2007-2013),  ed ora chia-
mato  al timone della parrocchia di
San Paolo Apostolo di Tor Tre Ponti in
provincia di Latina. Entrambe le no-
mine  sono state disposte da padre
Luigi Toscano, attuale Superiore
Generale dell’Istituto religioso fonda-
to da San Gaetano Errico.

Si apre un nuovo capitolo per il luo-
go sacro tanto caro agli afragolesi che,
pur non essendo parrocchia, raccoglie
tanti fedeli di diversi quartieri della
città: in migliaia, ad esempio, si con-
centrano per la solennità e la peregrina-
tio cittadina della statua del Sacro
Cuore - che ricorre nella prima setti-
mana di giugno - e, da qualche anno,
anche in occasione della Festa di San
Gaetano Errico: l’apostolo del confes-
sionale, o Superiore, tanto amato dai
napoletani, in particolare del quartie-
re di Secondigliano, che la Chiesa ri-
corda il  29 ottobre.

E che padre Raffaele non si è certo
lasciato sfuggire, ricordando l’evento,
già a partire da venerdì 25 ottobre, sia
con momenti di spiritualità - come l’in-
contro di preghiera animato dai giova-
ni del Gruppo Emmaus - che per mez-
zo di manifestazioni ludiche, come lo
spettacolo teatrale “E belle e buon ce
truvaime in Paradiso”; ed, ancora, il
pellegrinaggio a piedi sino alla tomba
del Santo a Secondigliano, e per finire
con la peregrinatio con la statua del
Santo, avvenuta nella serata di mar-
tedì 29 ottobre, per le vie del quartiere
antistanti il santuario, dopo una solen-
ne celebrazione eucaristica da lui stes-
so presieduta.

«Abbiamo preparato la manifesta-
zione - ha dichiarato padre Raffaele-
con la preghiera e in collaborazione dei
giovani e dei  tanti devoti del Santuario.
Quello che ho trovato qui è un bel grup-

Il  primo decanato a Montevergine
Significativo momento di comunione tra sacerdoti e laici del Centro Storico e di Procida

Sabato 19 ottobre le comunità parrocchiali del Io Decanato, gui-
date dal Decano Don Lello Ponticelli, si sono recate in pellegrinag-
gio al Santuario di  Montevergine. Il pellegrinaggio già programma-
to da tempo, è stato posto a cavallo  tra la fine dell’anno pastorale e
l’inizio del nuovo, quasi a sottolineare il prosieguo di un cammino
comune e l’intento di voler continuare a lavorare insieme. L’invito è
stato rivolto in special modo agli operatori pastorali e ai membri dei
consigli pastorali, ma chiunque delle parrocchie, vi poteva parteci-
pare. L’appuntamento era a Montevergine intorno alle ore 10 dove
ogni comunità vi è giunta organizzandosi autonomamente. 

Dopo un primo momento di incontro e saluto, la guida ha accol-
to i pellegrini illustrando la storia del Santuario di Montevergine e
conducendoli presso la cappella della Vergine, davanti alla cui im-
magine, ognuno dei presenti è rimasto affascinato per la sua mae-
stosità e per la particolarità del suo sguardo. 

Il  culmine è stata la celebrazione della Santa Messa alle ore 11,
presieduta dal decano e concelebrata con i circa quindici sacerdoti
del decanato presenti. Anche altri pellegrini si sono uniti ed è stato
un bel momento di comunione fraterna, di unità di cuori e di inten-
ti. L’attenzione particolare era rivolta certamente a Maria, alla
Madre che guarda amorevolmente tutti i suoi figli, «con uno sguar-
do che è al di sopra di qualsiasi sguardo materno, da cui tutti ci pos-
siamo sentire avvolti con tenerezza e misericordia, ma che tutti siamo

chiamati anche ad imitare nelle nostre relazioni interpersonali»,  così
come ha detto il decano durante l’omelia. 

Diversi sono stati gli imput che don Lello ha offerto, rendendo il
suo intervento un vero e proprio momento formativo, ricco di spun-
ti di riflessione. Innanzitutto il riferimento al senso del pellegrinag-
gio che è un mettersi in cammino  insieme verso la meta che è Cristo;
la bussola è la Parola di Dio, il Vangelo di Gesù,  guida quotidiana
per ogni cristiano, in virtù del quale tutti potremmo essere più coe-
renti come cittadini e come credenti; lo sguardo poi a Maria che co-
me figli ci accoglie con amore e fiducia. 

Dopo la Santa Messa, i pellegrini alla spicciolata si sono dedica-
ti chi alle confessioni, chi per una sosta nella  cappella del
Santissimo,  chi in visita alla bellissima mostra di presepi sottostan-
te il Santuario. Alle 13 c’è stata la partenza : ogni comunità si è diret-
ta verso mete diverse per concludere il pomeriggio secondo i propri
desideri ed esigenze. E’stata certamente un’esperienza significativa:
sacerdoti e laici insieme, persone provenienti da parrocchie, luoghi
e storie diversi, che si sono incontrati per pregare insieme, per arric-
chirsi spiritualmente e ritornare nella vita di ogni giorno più forti,
con una carica in più. 

È stato un bell’esempio di Chiesa come “comunità viva” che “can-
ta e cammina”.

Antonietta De Candia        

Unione Apostolica 
del Clero

Pellegrinaggio
dei presbiteri 
e diaconi al
Beato Vincenzo
Romano
Basilica Santa
Croce a Torre 
del Greco, venerdì
29 novembre

Come da programma e

sull’esempio del passato,

l’Unione Apostolica del Clero

organizza il pellegrinaggio dei

presbiteri e dei diaconi al Beato

Vincenzo Romano, nella Basilica

di Santa Croce in Torre del

Greco.

D’intesa col nuovo delegato

regionale, Mons. Clemente

Perillo, della Diocesi di Aversa e il

Parroco della Basilica di Santa

Croce in Torre del Greco, Don

Giosuè Lombardo, l’Unione

Apostolica del Clero intende

avere, in questo anno, uno

sguardo particolare verso questo

Pastore della nostra terra, a

distanza di cinquanta anni dalla

Beatificazione: il Beato ci sia di

guida nel nostro ministero.

Questo appuntamento è rivolto

soprattutto per i presbiteri ed i

diaconi, ma accogliamo con

gioia i religiosi, le religiose, i

ministri istituti, e quanti altri

vogliono condividere con noi

questo evento di preghiera e di

comunione ecclesiale,

specialmente delle comunità

parrocchiali.

L’appuntamento è per venerdì 29

novembre, alle ore 10. Alle ore 11

ci sarà la Solenne

Concelebrazione Eucaristica

presieduta da Don Francesco

Rivieccio, Vice Postulatore della

Causa di Canonizzazione del

Beato Vincenzo Romano. 

Giorgio Cozzolino

po di zelatori dei Sacri Cuori che non si
stanca di animare le tante attività: a par-
tire dalla Mensa dei Poveri, dove tutte le
sere serviamo 50-60 pasti agli ospiti; al
gruppo Caritas, che ci consente di assiste-
re circa 200 famiglie; all’afflato presente
nel gruppo Emmaus, e alla dinamica
azione evangelizzatrice  dei fedeli con  il
teatro, con l’aiuto  ai ragazzi in difficoltà
con gli studi…».

«Ma il nostro impegno pastorale- ha
concluso il religioso - non è solo quello di
fornire mera assistenza materiale, tendia-
mo piuttosto  all’esercizio delle virtù; cer-
chiamo, in altre parole,  sulle orme dello
spirito missionario del nostro fondatore,
di andare incontro alle esigenze spirituali
delle persone, visitando le loro case, ascol-
tandoli, e, soprattutto,  facendo sentire ad
ognuno  la necessità di portare Cristo nel
cuore. 

Anche con gli extra comunitari, oltre

ad offrire un pasto caldo, abbiamo avvia-
to uno sportello di ascolto una volta a set-
timana per i loro bisogni».

Una bella sfida attende padre
Raffaele in uno dei contesti più difficili e
degradati della città.

Ma il missionario – già impegnato an-
che a coordinare, con tanto amore e
competenza, insieme a padre Biagio
Liccardo il periodico bimestrale
“L’Araldo dei Sacri Cuori” (che rappre-
senta insieme ai siti internet
http://www.msscc.it/ e http://www.sa-
crocuoreafragola.it/, la voce della con-
gregazione religiosa)- ad Afragola è in
buona compagnia: sia con gli altri reli-
giosi che collaborano con lui, padre
Luca e padre Giorgio Rivieccio, e poi al
suo fianco non mancano mai  i tanti vo-
lontari che gli sono accanto quotidiana-
mente. 

Antonio Boccellino

Foto: A. Fontanella
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La 
“posteggia”
napoletana
al Centro
storico
Il grande raduno dei
“posteggiatori” organizzato
dall’Associazione Mastro
Masiello Mandolino, in
collaborazione con
l’Associazione Corpo di Napoli,
ha conquistato il “primato”
veramente da Guinness: 220 i
musicisti convenuti ai
Decumani per la grande sfilata
della posteggia napoletana e che,
visto il grandissimo successo di
pubblico e di partecipanti, il
prossimo anno si terrà in
occasione della Festa di San
Gennaro ai Decumani.
Grandissima anche la folla,
infatti, che si è stretta intorno ai
mandolinisti, ai chitarristi, ai
violinisti, ai virtuosi della
tammorra e che in alcuni punti
ha messo in difficoltà gli
organizzatori perché veramente
entusiasta ed incontenibile!
«E’ stata una giornata di festa
popolare - ha dichiarato
Salvatore Masiello, patron
dell’Associazione Mastro
Masiello Mandolino -  e che ha
riportato la napoletanità a
scorrere tra le antiche arterie
cittadine». 
« Soddisfatta L’Associazione
Corpo di Napoli – ha dichiarato
il presidente Gabriele Casillo,
che ha contribuito alla riuscita
di questa bella ed importante
iniziativa. L’evento Cose da
Guinness dei primati ha
anticipato però i tanti eventi che
vorremmo organizzare per la
141^ Fiera di Natale ai
Decumani, e a tal proposito già
possiamo annunciare una
grande nuova Festa popolare di
arte enogastronica e musicale
per il prossimo 22 novembre e
che sarà una grande novità per
la Città di Napoli».
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Convegno all’Accademia di Belle Arti con la partecipazione del Cardinale
Crescenzio Sepe, del Vicario Episcopale Mons. Adolfo Russo, del presidente

Sergio Sciarelli, del filosofo Aldo Masullo, dell’assessore Nino Daniele 

Tra arte e trascendenza
di Eloisa Crocco

“Arte e trascendenza”: questo il delicato e affascinante tema
del convegno che si è tenuto il 22 ottobre presso l’Accademia di
Belle Arti, organizzato dalla stessa accademia in collaborazione
con la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia meridionale. Il con-
vegno, moderato da Sergio Sciarelli, presidente dell’Accademia,
ha visto la partecipazione di diverse personalità del mondo delle
istituzioni e della cultura, tra cui Nino Daniele, assessore comu-
nale alla Cultura, Adolfo Russo, vicario episcopale per la Cultura,
e il filosofo Aldo Masullo;  le conclusioni sono state affidate al
cardinale Crescenzio Sepe. 

Il convegno è stato presentato da Adolfo Russo come «inizio
di un percorso che possa concretizzare delle progettualità», inse-
rendosi in una serie di iniziative che tendono a far crescere
l’Accademia di Belle Arti come luogo di formazione e di studio di
future generazioni di artisti. Arte in primo piano, ma legata an-
che a una visione etica, come ha evidenziato nel suo intervento
Giovanna Cassese, direttore dell’Accademia, spiegando che «le
mani degli artisti sono cuore e cervello nello stesso tempo. Bisogna
puntare sulla educazione artistica, perché l’arte può essere un pro-
getto etico per un futuro migliore». 

Intenso e appassionato l’intervento di Aldo Masullo, che si è
innanzitutto soffermato sul concetto di arte, «differenza che ir-
rompe nella vita degli individui e nella vita della cultura, come mo-
tore del tempo storico», e poi su quello di trascendenza, «che indi-
ca il divino che non può essere ridotto a entità che partecipano al-
la nostra vita, perché il trascendente è oltre, è dentro di noi, ma non
è noi, ed è anche tutto intorno a noi». L’opera d’arte può esprime-
re efficacemente questa trascendenza, in quanto «atto immanen-
te, semplice, quotidiano, che porta però con sé un andare dell’uo-

mo oltre se stesso, un uomo che non è solo biologia, ma anche pen-
siero, e che andando oltre se stesso acquista appunto una dimen-
sione trascendente». L’opera d’arte diviene dunque percorso ma-
teriale e trascendente allo stesso tempo, espressione del «pensie-
ro che è la vita stessa, la vita che si ripiega e riflette su se stessa, per
poi aprirsi all’esterno attraverso il linguaggio artistico, superando
l’individualità per recuperare l’universalità ed entrare nel mondo
comune». Attraverso l’arte quindi si può raggiungere una dimen-
sione trascendente, perché l’arte va oltre la quotidianità, e per
Aldo Masullo «la trascendenza è andare oltre». 

Dell’arte che trascende la materialità del vivere quotidiano e
diviene espressione di valori che vanno oltre ha parlato anche il
cardinale Sepe, che legge nelle opere degli artisti «valori di bontà,
verità, unità, bellezza, contenuti necessari nella società in cui vi-
viamo, una società dell’immagine in cui c’è il rischio che prevalga
semplicemente la componente estetica. Invece nell’opera d’arte la
bellezza si fa contenuto e concretezza, e la dimensione plurale del-
l’arte va intesa come possibilità di costruire il fondamento della
propria personalità». 

In questo tentativo di raggiungere il trascendente attraverso
il bello, che emana dalla materia plasmata dagli artisti, l’arcive-
scovo vede un possibile percorso di crescita per i giovani.
L’accademia sede di questa riflessione su arte e trascendenza non
a caso, ma in quanto culla di giovani artisti in cammino di ricer-
ca, come la definisce Sepe «spazio di libertà, che traccia un cam-
mino che rende possibile per i giovani incontrare la Bellezza». E la
Bellezza, quella con la B maiuscola, è il trascendente, è valore che
va oltre i vincoli materiali, e come ha affermato il cardinale «in-
vade cuori e menti degli studenti». 

Presentato a San Lorenzo Maggiore “Lettere tra cielo e terra” 
di don Ricardo Reyes Castillo

Dalla liturgia alla Parola
“Lettere tra cielo e terra”, 234 pagine attraverso le quali vengono ri-

percorsi  tutti i momenti della celebrazione eucaristica, dai riti d’intro-
duzione a quelli di comunione e conclusione, passando dalla liturgia
della Parola, alla presentazione dei doni ed alla preghiera eucaristica.
L’autore, don Ricardo Reyes Castillo, è un  giovane sacerdote, origina-
rio di  Panama ma formatosi nel Seminario diocesano missionario
Redemptoris Mater di Roma, dove oggi è vice parroco nella parrocchia
di San Basilio, periferia estrema. 

Don Ricardo ci conduce per mano nel mistero eucaristico, spiegan-
doci il significato delle parole pronunciate, dei segni e dei simboli litur-
gici, ci fornisce gli strumenti per entrare nel mistero della morte e della
risurrezione di Cristo,  di cui la Santa Messa è memoriale. Un testo che
è anche uno strumento pastorale, come ha sottolineato l’arcivescovo di
Napoli Sua Eminenza il Cardinale Crescenzio Sepe, intervenuto lunedì
21 ottobre alla presentazione del libro nella sala Sisto V del  Complesso
Monumentale di San Lorenzo Maggiore. 

Proprio il Cardinale Sepe, nell’introduzione, auspicava che “Lettere
tra cielo e terra”  divenga uno strumento per tutti i presbiteri della sua
Diocesi, al punto da suggerirne la presentazione alla prossima assem-
blea plenaria del presbiterio diocesano. 

E il valore di questo testo è esemplificato dal fatto che per presentar-
lo sia venuto a Napoli, accompagnando l’autore, Sua Eminenza il
Cardinale Antonio Cañizares Llovera, Prefetto della Congregazione per
il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, e dunque massima auto-
rità nella Chiesa Cattolica per quanto riguarda la liturgia. 

A 50 anni dal Concilio, il rinnovamento liturgico è ancora molto lon-
tano -  ha sottolineato il Cardinal Cañizares – dalla sua completa realiz-
zazione e troppo spesso ci si trova di fronte assemblee anonime e del tut-
to ignare di cosa stia accadendo nella celebrazione. La vita cristiana non
può prescindere dalla liturgia, di questo – ha aggiunto l’arcivescovo spa-
gnolo – è un esempio positivo per tutta la Chiesa cattolica, il cammino
neocatecumenale che si fonda  proprio sulla celebrazione eucaristica
vissuta all’interno della comunità.  Insomma, “Lettere tra cielo e terra”
è un libro bello, da leggere, ma soprattutto uno strumento, un libretto
delle istruzioni, per vivere quest’atto di tenerezza  di quel Dio che dà sen-
so all’esistenza di ogni singolo uomo. L’interesse per il libro è stato sot-
tolineato dalle numerose domande che sono state rivolte sia all’Autore
che al Cardinale Cañizares, dai presenti durante il dibattito al termine
della presentazione.

Leonardo Possati
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